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BIGNARDI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 7 febbraio 1964 .

(' approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Alpino .

(1, concesso) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

BIMA : « Proroga dei termini di cui al se-
sto comma dell'articolo 146 del codice della
strada » (970) ;

SAVIO EMANUELA e TANTALO : « Provvedi-
menti per l'eliminazione dell'inquinament o
atmosferico » (971) ;

ALESI : « Elevazione a cinque anni della
durata in carica delle commissioni provincial i
e regionali dell'artigianato nonché degli or-
gani provinciali e centrali di amministrazion e
della cassa mutua malattie per gli artigiani »
(972) ;

DE MARIA : « Proroga del termine di cu i
all'articolo 373 del testo unico delle leggi sa-
nitarie, approvato con regio decreto 27 lugli o
1934, n . 1265, per quanto concerne il diritto
di continuare l'esercizio della farmacia »
(973) ;

PATRINI ed altri : « Disciplina della pro-
paganda scientifica delle specialità medicinal i
e dei presidi medico-chirurgici rivolta ai sani -
tari » (974) ;
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ALESI : « Esenzione dall'imposta general e
sull'entrata ai passaggi di merci fra le asso-
ciazioni per acquisti collettivi ed i commer-
cianti ad esse aderenti » (975) ;

FORNALE e IOZZELLI : « Revisione dell'or-
ganico degli ufficiali del ruolo amministra-
zione del Corpo di commissariato aeronau-
tico » (976) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
cinque, avendo i proponenti rinunciato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

Svolgimento di una interpellanza .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento dell'interpellanza degli onore -
voli Di Mauro Ado Guido, De Florio e Raucci :

al ministro del lavoro e della previdenz a
sociale, « per sapere se sia a conoscenza ch e
il servizio per i contributi agricoli unificat i
ha messo in riscossione i contributi assicura-
tivi di cui alle legge 9 gennaio 1963, n. 9 ,
violando nei modi sottoindicati la legge stes-
sa : 1) omettendo di notificare i nuovi accer-
tamenti agli interessati, come prescrive i l
nono comma dell'articolo 10 della citata leg-
ge ; 2) imponendo ai coltivatori diretti di pa-
gare due annualità contemporaneamente, i n
contrasto con quanto prescrive l'articolo 14 ;
3) distribuendo l'ammontare dei contributi i n
due rate (due terzi ad ottobre, un terzo a di-
cembre), contrariamente a quanto prescrive
il citato articolo 14, che prevede il pagament o
in tre rate, scadenti nei mesi di agosto, otto-
bre e dicembre . Gli interpellanti, nel portare
a conoscenza il profondo malcontento dei col-
tivatori diretti, che si vedono colpiti da cos ì
gravose richieste di contributi in un moment o
di grave crisi economica della categoria da
tutti riconosciuta, almeno a parole, chiedon o
al ministro (anche in considerazione delle il -
legalità citate) se intenda ordinare ai servizi
provinciali dei contributi agricoli unificati d i
sospendere la riscossione entro il 18 ottobr e
1963 e promuovere iniziative atte a sodisfar e
le aspettative dei coltivatori diretti » (52) .

L'onorevole Ado Guido Di Mauro ha fa-
coltà di svolgere questa- interpellanza.

DI MAURO ADO GUIDO . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, la nostra interpel-
lanza risale al 10 ottobre 1963, e, pur venend o
a svolgimento solo oggi, a quattro mesi di
distanza, ha tutt'altro che perduto di attualità .

Nel frattempo, in occasione della discus-
sione del bilancio del Ministero del lavor o
presso l ' altro ramo del Parlamento, il mini-
stro Delle Fave ha aòcettato di sospendere l a
riscossione della rata di dicembre di dett i
contributi . Praticamente è stata sospesa l'ese-
cuzione della parte negativa della legge n . 9
del 9 gennaio 1963 avente il titolo « Elevazio-
ne dei trattamenti minimi di pensione e rior-
dinamento delle norme in materia di previ-
denza dei coltivatori diretti, dei coloni e mez-
zadri » . Quindi, praticamente, oggi è in vi-
gore la parte che l'onorevole Scarpa in Com-
missione lavoro chiedeva di stralciare .

Tale sospensione non è stata seguita, a
quanto mi risulta, dall'apprestamento di prov-
vedimenti legislativi, da parte del Governo ,
tendenti a correggere gli errori gravissim i
contenuti nella citata legge . Naturalmente ,
sarò lieto se l'onorevole sottosegretario potrà
smentirmi .

Esiste, invece, in materia una proposta di
legge dei colleghi Sereni e Avolio, che però
non ha ancora iniziato il suo iter . .Esiste, al
tempo stesso, una proposta De Marzi, che l a
prossima settimana verrà all'esame dell'As-
semblea, la quale chiede di rateizzare la rata
sospesa del mese di dicembre . Praticamente
questa proposta di legge tende a rimettere in
movimento la legge n . 9, che è una legge
nata molto male, che è stata applicata peggi o
e non poteva che avere il destino che ha avuto ,
cioè di essere sospesa . Essa è infatti una legg e
molto strana : è stata votata all'unanimità al
Senato e alla Camera, ma è stata criticata
in modo severissimo da quasi tutti i deputat i
che l'hanno poi approvata all'insegna dell a
fretta il 21 dicembre 1962 .

Leggerò alcuni giudizi di deputati dell a
maggioranza e dell'opposizione e il sintetico
giudizio del ministro del lavoro, proponent e
del disegno di legge .

Il relatore per la maggioranza, onorevol e
Pucci Ernesto, così si esprimeva : « Quindi ,
pur restando ferme tutte le obiezioni e le ri-
serve che sono state mosse al provvedimento
in questa sede dalle varie parti politiche, i o
vedo in esso una sintesi delle diverse posi-
zioni politiche, tenuto conto ovviamente de l
limite consentito dalla situazione » . Cioè, lo
stesso relatore per la maggioranza condanna -
va la legge . E aggiungeva : « Non bisogna di-
menticare che la legge parte proprio dal pre-
supposto della sua provvisorietà in relazione
alle decisioni di quella commissione per l a
previdenza sociale che dovrà indicare il mod o
come armonizzare e attuare il sistema gene-
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rale » . Cioè il relatore diceva che la legge er a
da considerare provvisoria .

L'onorevole Scarpa, in via pregiudiziale ,
chiedeva di fare uno stralcio per eliminare
le parti negative della legge .

L'onorevole De Marzi, entrando nel me -
rito del provvedimento, sosteneva : « Si potrà
così determinare la situazione di un proprie-
tario di dieci ettari di terreno che, essend o
solo con tre in famiglia, paghi meno di u n
altro che ha cinque ettari e una famiglia com-
posta da sei o più persone » . Come si sa, è
stato abolito il criterio dell'ettarocoltura ,
quindi è stato abolito il principio che il pro-
prietario più agiato deve pagare di più . 133
stato invece stabilito il principio opposto, e
cioè che il coltivatore diretto povero deve pa-
gare di più. Si è cioè verificata una discri-
minazione a svantaggio dei coltivatori dirett i
più poveri, con meno terra e più persone i n
famiglia, rispetto al coltivatore diretto con
più terra; ed anche a svantaggio dei piccol i
proprietari con poderi a coltura estensiva che
richiedono meno manodopera e rendono me -
no, rispetto ai coltivatori diretti proprietar i
di colture intensive e quindi più redditizi e
e richiedenti più giornate lavorative .

L'onorevole Scarpa diceva ancora : « Noi
siamo stati abituati, in questa Commissione ,
a lavorare in modo diverso . Siamo stati abi-
tuati a dedicare, anche in Comitati ristretti ,
il tempo occorrente a togliere dai testi legisla-
tivi tutti i concetti contraddittori e confùsi .
Questa volta, invece, si nota palesemente, nel -
l 'atteggiamento dei colleghi, l 'evidente disa-
gio in cui si trovano per il tipo di approva-
zione che ci viene richiesto e che, se contiene
da un lato aspetti positivi – non siamo assolu-
tamente ciechi di fronte al fatto che si tratta
di un aumento non trascurabile delle pen-
sioni – dall'altro accompagna una tal con-
cessione con tutta una serie di misure asso-
lutamente inspiegabili e ingiustificate » .

Ed aggiungeva : « Avreste dovuto rivendi -
care voi, come noi, il diritto a vedere con -
cessa la possibilità di discutere un testo di
legge, la possibilità di esercitare in pieno i l
mandato che avete, il mandato di dar vita a
leggi che siano ben congegnate e architettate ,
che non siano un obbrobrio che ci discredita
davanti al paese » .

E queste cose non erano dette soltanto da
un deputato comunista : altri deputati, anch e
della maggioranza, dicevano cose ancor pi ù
pesanti .

L'onorevole Scalia diceva : « Mi rendo, in-
nanzitutto, conto del fatto che non è possibil e
definire questa legge un capolavoro, proprio

per niente . La stessa ha evidentissime lacune
e contraddizioni, che sarebbe stato meglio ,
in un lasso di tempo più ragionevole, poter
colmare o modificare » . E concludeva : « Ono-
revole ministro, ci usi una cortesia : dichiari
la disponibilità immediata del Governo per
una proposta di legge che potrebbe essere
predisposta da noi tutti, senza ragioni di
paternità di un gruppo o dell'altro, per cor-
reggere almeno le più grosse brutture all e
quali si dà luogo con l'applicazione matema-
tica di questa legge, che viene approvata al -
l'insegna dell'urgenza ».

Che cosa ha dichiarato in quella sed e
l'onorevole Bertinelli, ministro del lavoro e
della previdenza sociale, proponente del di -
segno di legge ? « Direi che il disegno di leg-
ge, così come è, resta focomelico » . Passiamo,
quindi, dall' « obbrobrio » dell'onorevole Scar-
pa alle « grosse brutture » deIl'onorevole Sca-
lfa e alla « focomelia » del ministro Bertinelli .

Quale accoglienza poteva avere questa leg-
ge tra i coltivatori diretti, se coloro che la
esaminavano e approvavano esprimevano que-
sti giudizi ? Ebbene, i coltivatori diretti l'han -
no sommersa sotto una valanga di ricorsi ch e
ha costretto il ministro del lavoro a far so -
spendere la riscossione della rata di dicembre .
Tuttavia oggi si preannunzia di imminente di-
scussione in aula una proposta di legge D e
Marzi, che pure criticò duramente quel dise-
gno di legge, proposta con la quale si tend e
a rateizzare la rata di dicembre e quindi a
rimettere in moto questo meccanismo focome-
lico. Ci auguriamo che il Governo non si as-
suma la pesante responsabilità di rimmettere
in movimento questa pessima legge, soprat-
tutto dopo le conclusioni cui è pervenuto i l
C .N.E.L. in materia di previdenza e di assi-
stenza, conclusioni che suonano condann a
inappellabile per il sistema vigente e postu-
lano in maniera chiarissima l'esigenza orma i
improrogabile del passaggio da un sistema as-
sicurativo contributivo ad un sistema di si-
curezza sociale .

Se tale riforma si impone oggi con un a
certa urgenza per tutte le categorie di lavo-
ratori, bisogna riconoscere che per i colti-
vatori diretti essa è assolutamente indilaziona-
bile. Infatti i coltivatori sopportano carichi
contributivi elevatissimi rispetto alle entrate ,
mentre beneficiano di una assistenza incom-
pleta ed assolutamente inadeguata alle loro
esigenze, non hanno l'assistenza farmaceu-
tica, non hanno prestazioni economiche i n
caso di malattia invalidante, non hanno pre-
stazioni economiche per invalidità tempo;
ranea conseguente ad infortunio sul lavoro ;
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attualmente in molte province non hann o
nemmeno l'assistenza medico-generica . Per
quanto riguarda questa attuale carenza del -
l ' assistenza medico-generica, credo che il mi-
nistro non ignori che nelle province dov e
non esistono più rapporti tra i medici e l e
mutue comunali i coltivatori diretti pagano
il medico ed i contributi assicurativi, senza
avere nella maggioranza dei casi alcun rim-
borso o avendo rimborsi quasi nulli . I diri-
genti provinciali, che non avrebbero alcu n
diritto a manovrare i fondi dell'assistenza me-
dico-generica, rimborsano con ritardo di mesi
gli assistiti, e li rimborsano in maniera in-
sufficiente . Questo avviene perché i dirigent i
delle mutue provinciali si arrogano il diritto
di amministrare i fondi dell'assistenza me-
dico-generica, che sono di pertinenza dell e
casse mutue comunali . Voi sapete che la ge-
stione delle casse mutue coltivatori dirett i
è deficitaria in ogni parte d'Italia . Là dove i
dirigenti delle mutue hanno interrotto i rap-
porti con i medici, sperano di coprire co n
i contributi pagati dai coltivatori diretti, ch e
non vengono trasferiti ai medici, una part e
del deficit relativo all'assistenza ospedaliera
e specialistica : quindi rimborsano un terzo
delle spese fatte, o addirittura niente, per uti-
lizzare parzialmente tali fondi per altro
scopo. Ma questo avviene anche per un'altra
ragione, che è stata apertamente dichiarata
in molte occasioni : si dice che, se si rimbor-
sano integralmente i coltivatori diretti, que-
sti ricorrono più spesso all 'opera del medico;
mentre, se il coltivatore diretto, che ogn i
bimestre paga il suo contributo per l'assi-
stenza medica, sa di dovere pagare il medico
senza essere poi rimborsato integralmente ,
il ricorso al sanitario diviene assai meno
frequente . Vedete con quali concetti sono di -
retti gli enti mutualistici ed assistenziali ! S e
la pur cattiva organizzazione dell'assistenz a
mutualistica in Italia ha dato un risultato ,
esso è stato quello di aver permesso ai men o
abbienti di ricorrere più spesso all'opera de l
medico : questa è l'unica azione di medicina
preventiva che si è svolta nel nostro paese .
Invece i dirigenti delle mutue contadine, ch e
sono gli amici dell 'onorevole Bonomi, il gran -
de protettore dei contadini italiani, conducono
nel modo che abbiano visto le casse mutue .
Ci auguriamo che il ministro del lavoro in-
tervenga per far sì che la legge venga ri-
spettata .

Noi comunisti, che ci adoperiamo più d i
ogni altro per liberare i contadini dalla pro-
tezione ultradecennale dell'onorevole Bonomi,
possiamo attenderci la riconoscenza di Quanti

hanno a cuore le sorti dei coltivatori dirett i
italiani . Noi riteniamo che alla radice di tutt i
i mali che affliggono ì coltivatori diretti pe r
quanto riguarda l'assistenza e la previdenza
stia proprio la concezione ideologica corpora-
tiva del grande protettore dei coltivatori di -
retti . L'ideologia corporativa, infatti, ha ispi-
rato la legge istitutiva delle casse mutue ne l
1954 e la stessa legge- n . 9 del 1963 di cui ci
occupiamo. L'onorevole Bonomi ha sempre
sostenuto che i coltivatori diretti non hanno
nulla a che vedere con braccianti, mezzadr i
e lavoratori dipendenti di ogni categoria ,
poiché essi sono imprenditori e, in quanto
tali, colleghi dell'agrario Torlonia e dell'im-
prenditore Agnelli, non dei mezzadri e dei
lavoratori dell ' industria . In armonia con tal e
concezione, l'onorevole Bonomi ha operato
sempre in unità d'azione con la Confida e
tramite il cordone ombelicale della Feder-
consorzi è stato sempre legato alla Confindu-
stria . Questo concetto corporativo ha anch e
portato l'onorevole Bonomi ad opporsi tena-
cemente, in sede di Commissione lavoro ne l
1954, alla proposta dei comunisti e dei socia -
listi che volevano far gestire l'assistenza pe r
i coltivatori diretti dadi'« Inam » . Si è creata
così una cassa mutua autonoma, ciò che ha
significato per i coltivatori diretti la con -
danna a non vedere migliorata la propri a
assistenza. Infatti, una cassa mutua auto -
noma può migliorare l'assistenza soltanto s e
i mutuati sono in grado di pagare di più .
Ma i coltivatori diretti, per riconosciment o
unanime, sono la categoria che oggi ha il pi ù
basso reddito di lavoro . In molte zone del -
l'Italia meridionale i coltivatori diretti han -
no un reddito di lavoro che va dalle duecent o
alle cinquecento lire al giorno : altro che im-
prenditori ! Altro che colleghi di Agnelli !
Essi si trovano ad un livello inferiore anche
a quello dei lavoratori dipendenti .

Con questo reddito il coltivatore diretto
deve pagare contributi per l'assistenza e l a
previdenza che sono troppo alti rispetto all e
sue possibilità, e d'altra parte assolutament e
insufficienti a garantirgli una buona assi-
stenza. Inoltre, pur avendo redditi così bassi ,
il coltivatore diretto è escluso da ogni presta-
zione assistenziale di tipo economico, com e
ho dianzi accennato. Voi sapete, infatti, ch e
i lavoratori dipendenti, che possiedono sol -
tanto la forza lavoro, vengono oggi retribuiti
in media con un salario che non va al d i
sotto delle duemila lire al giorno . E siccome
questo rappresenta il minimo vitale, ed anzi
è anche inferiore a tale minimo, quando que-
sti lavoratori si ammalano hanno diritto a
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prestazioni economiche. Il coltivatore diretto ,
che nella media generale ha un reddito infe-
riore e in alcuni casi ha un reddito di sol e
duecento o trecento lire al giorno, non bene-
ficia invece di alcun tipo di assistenza eco-
nomica .

Si pensi anche alla coltivatrice diretta as-
sicurata, che paga ì suoi contributi per i l
minimo delle giornate lavorative previste e ,
a differenza di tutte le altre lavoratrici, è co-
stretta a lavorare, in caso di gravidanza, fino
all'ultimo giorno. Qualsiasi altra lavoratric e
ha diritto al periodo di riposo prima e dopo
il parto, previsto per proteggere la madre e d
il bambino, ma la coltivatrice diretta non ha
questo diritto. Questo suo. . . privilegio la mo-
glie del coltivatore diretto lo divide con l e
donne mezzadre, non certo con le donne im-
prenditrici dell 'alta borghesia agraria ed in-
dustriale .

Queste sono le delizie che il corporati-
vismo bonomiano ha riservato ai contadini
italiani ! Non si può continuare a lungo così .

necessario che ai coltivatori diretti e mez-
zadri, che oggi hanno un reddito di lavoro ,
e solo un reddito di lavoro, inferiore a quell o
di tutte le altre categorie produttive, siano as-
sicurate un'assistenza e previdenza uguali a
quelle degli altri lavoratori – come del resto
ha concluso la stessa conferenza del mond o
rurale e dell ' agricoltura – senza aggravio d i
contributi per i coltivatori diretti . La diffe-
renza deve essere coperta dallo Stato, che dev e
reperire i fondi core mezzi fiscali . Si parla
molto in questi giorni di politica di auste-
rità : ebbene, i contadini italiani sono austeri
da secoli e sono stanchi di esserlo ! Non vi
chiediamo di aumentare i consumi superflui
e di lusso per i coltivatori diretti ed i mezza-
dri, ma soltanto di equipararli agli altri lavo-
ratori nel settore dell'assistenza e della pre-
videnza . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per il lavoro e la previdenza so-
ciale ha facoltà di rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Devo rilevare ,
preliminarmente, che lo svolgi mento della in-
terpellanza si è notevolmente distaccato da l
contenuto della interpellanza stessa .

La mia risposta sarà invece limitata, e
non potrebbe non esserlo, alle questioni con -
tingenti ivi poste .

Ora, la risposta è questa : avendo l'ente
impositore iscritto a ruolo le singole partit e
contributive sulla base delle dichiarazioni pre-
sentate dai contribuenti medesimi . l'eccezione

di illegittimità sollevata dagli interpellanti ,
se può avere un significato puramente teorico ,
non lo ha, in ogni caso, sul piano sostanziale ,
in quanto un ricorso avverso l'accertament o
effettuato in base ai dati dichiarati dallo stes-
so interessato non avrebbe senso .

Comunque, il Ministero del lavoro non
soltanto ha fatto presente con proprio comu-
nicato stampa che, in caso di ricorso docu-
mentato in ordine ad eventuali errori dell'ente
impositore, quest'ultimo avrebbe sospeso l a
riscossione delle relative partite, ma ha, inol-
tre, impartito disposizioni agli uffici compe-
tenti affinché, considerato il carattere innovati-
vo della legge 9 gennaio 1963, n. 9, siano esa-
minati nel merito i ricorsi avverso l'accerta -
mento dei contributi dovuti a conguaglio, an-
che se prodotti oltre i termini di legge, pur-
ché non oltre il 31 dicembre 1963 .

Quanto alla riscossione contemporanea d i
due annualità di contributi ed alla ripartizio-
ne del carico contributivo in due rate anzi-
ché in tre, si osserva, anzitutto, che difficol-
tà di ordine contingente, quali la proroga al
31 marzo 1963 del termine per la presentazio-
ne delle dichiarazioni da parte dei coltivato-
ri diretti e dei concedenti terreni a mezza-
dria e colonia parziaria, proroga insistente -
mente sollecitata dalle stesse categorie, nonch é
la considerevole mole di lavoro che gli uffi-
ci competenti hanno dovuto svolgere per i l
controllo dei dati dichiarati dagli interessat i
e per la liquidazione del contributo (1 .400 .000
dichiarazioni), non hanno permesso al servi-
zio per i contributi agricoli unificati di ap-
prontare i ruoli in tempo utile per l'inizio del -
la ' riscossione con la rata di agosto .

Si è dovuto, pertanto, iniziare la riscos-
sione medesima a partire dalla rata di otto-
bre. Il relativo carico contributivo era stato
ripartito nelle due sole rate di ottobre e di-
cernbre, nella considerazione che il pagamen-
to del contributo è elemento indispensabil e
per la concessione delle pensioni (e questo è
importante) . noto, infatti, che la legge,
oltre ai requisiti di età e di invalidità, richie-
de un minimo di contribuzione effettivamente
versato ed accreditato individualmente ai sin-
goli assicurati . Tuttavia, in conformità ad u n
ordine del giorno approvato dal Senato in sed e
di discussione del bilancio 1963-64 del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale ,
sono state date disposizioni per la sospensione
della riscossione del carico della rata di di-
cembre e sono stati, altresì, sospesi fino all a
data del 31 dicembre 1963 gli eventuali atti
esecutivi intentati o intentabili dagli esattor i
in ordine alla riscossione del carico delle rate
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di agosto ed ottobre abbinate in unica so-
luzione .

Inoltre, ai fini del sollecito espletament o
dei ricorsi presentati, anche fuori termine ,
contro tale imposizione contributiva, sono sta -
te impartite istruzioni per il più pronto e
spedito funzionamento delle commissioni d i
cui all 'articolo 12 della più volte nominata
legge 9 gennaio 1963, n . 9 .

Aggiungo che allo stato attuale il pro-
blema della riscossione della rata di dicem-
bre 1963 è all'esame della Camera, in sede
di discussione della proposta di legge De Mar-
zi, che avrebbe potuto essere già votata i n
Commissione in sede legislativa se il grupp o
comunista non ne avesse chiesto la rimession e
all'Assemblea .

PRESIDENTE . L'onorevole Raucci, cofir-
matario dell'interpellanza, ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatto .

RAUCCI . Desidero immediatamente dir e
che, se lo svolgimento della nostra interpel-
lanza è risultato, come ha polemicamente ri-
levato l'onorevole sottosegretario, più am-
pio di quanto si potesse dedurre dal test o
della interpellanza stessa, ciò è dipeso dal
fatto che questa interpellanza è stata svolta a
quattro mesi di distanza dalla sua presenta-
zione, dopo che, si sono verificati fatti nuovi ,
quale la discussione in Commissione lavoro di
una proposta di legge riguardante la modi -
fica della riscossione dei contributi, fatto que-
sto che richiederà certamente un allargo,-
mento della discussione su tutto il problema
della contribuzione dei contadini coltivator i
diretti e per il quale è stata chiesta la rimes-
sione all 'Assemblea della proposta stessa .

D'altra parte, non abbiamo alcun motiv o
per approfondire questi aspetti in sede di re -
plica, dal momento che ci riserviamo di farlo
in sede di discussione di quella proposta di
legge. Desidero però osservare all ' onorevole
sottosegretario che in pratica noi non abbiam o
fatto altro che affermare che deve essere mo-
dificata la legge vigente in materia : dato che
si è affrontata la questione di questa modi -
fica della legge attuale, da tutti riconosciut a
ingiusta e in opposizione alla quale vi è stata
una mobilitazione delle masse contadine nel
nostro paese, è chiaro che l'espressione di un
parere in proposito, da parte dell ' onorevole
sottosegretario in questa sede, non sarebb e
stata inutile .

Noi discuteremo ad ogni modo la propo-
sta di legge De Marzi in quest'aula forse la
prossima settimana. L'onorevole sottosegre-
tario fa carico al nostro gruppo di avere im-
pedito che essa passasse rapidamente in sede

di Commissione lavoro, perché dal nostro
gruppo è partita la proposta di rimessione al -
l'Assemblea . Ma l'onorevole sottosegretario
non dovrebbe dimenticare che, a norma di un
preciso articolo del regolamento, noi aveva-
mo richiesto ,l'abbinamento di quel provve-
dimento con altro riguardante materia ana-
loga, e cioè con la proposta di legge Sereni -
Avolio. Avevamo fatto rilevare come il pro-
lungare nel tempo, attraverso il principio del -
la rateizzazione, il pagamento dei contribut i
al livello attuale avrebbe costituito una beff a
per i coltivatori diretti, giacché il punto è ch e
i coltivatori diretti, allo stato attuale del red-
dito della piccola azienda contadina nel no-
stro paese, non sono in grado di corrispon-
dere quelle somme. Di qui, pertanto, derivav a
la nostra proposta di riduzione del 50 pe r
cento di questi contributi, come prevede l a
proposta di legge Sereni-Avolio . Non essendo
stata accolta la nostra richiesta di abbina -
mento, abbiamo ritenuto, di fronte ad un pro-
blema così grave, di richiedere la rimes-
sione all'Assemblea .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Non ho affermat o
che il suo gruppo abbia impedito quella di-
scussione : è evidente che il suo gruppo si
è avvalso di uno strumento regolamentare e
che aveva il diritto di farlo . Debbo però ri-
cordarle che la rimessione è stata richiesta
dal suo gruppo unicamente per una que-
stione insorta a proposito dell'ultima dispo-
sizione di quel provvedimento .

RAUCCI . Va bene, onorevole sottosegre-
tario; ma è evidente che, una volta rimessa
all'Assemblea, la proposta dovrà essere riesa-
minata in tutti i suoi aspetti, e che pertant o
dovremo rivedere tutta la questione . In quel-
la sede noi solleciteremo il senso di respon-
sabilità di tutti i gruppi della Camera affin-
ché siano ridotti i contributi a carico di tutti
i coltivatori diretti, data la particolare e gra-
ve situazione economica in cui essi oggi si
trovano .

PRESIDENTE .

	

così esaurito lo svolgi-
mento dell'interpellanza all'ordine del giorno .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Assen-
nato, Scionti, Sforza e Matarrese, ai ministri
della difesa e dell'agricoltura e foreste, « per
sapere quale fondamento abbiano le notizi e
diffuse dalla stampa che hanno allarmato le
popolazioni di Ruvo e Corato, minacciate da
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un progetto di espropriazione di un amplissi-
mo territorio, ove trovansi numerose propriet à
recentemente trasformate e numerose aziend e
zootecniche ed ove opera l'ente di riforma pe r
la Puglia e Lucania, per destinarlo a poligo-
no militare . Si chiede che il Governo, tenend o
presente che tutta la zona minacciata di espro-
priazione è dominata dal !Castel del Monte e
che l'interesse turistico, internazionale, pe r
quel monumento, verrebbe insidiato dall a
presenza di un grande poligono militare, te-
nendo presenti i denunziati e giusti interessi
dei coltivatori e allevatori, intenda interve-
nire, informando pienamente sugli inconve-
nienti attuali che avrebbero sospinto al pro -
getto di espropriazione, e disporre per la eli-
minazione di essi sia ad opera del Ministero
della difesa sia del Ministero dell'agricol-
tura » (466) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

SANTERO, Sottosegretario di Stato per la
difesa . Rispondo anche a nome del ministro
dell'agricoltura .

Gli organi tecnici militari hanno propost o
la costituzione di un'area addestrativa pe r
unità corazzate e meccanizzate in provincia d i
Bari : area estesa per circa 13 mila ettari, ch e
interessa il territorio di parecchi comuni, tra
i quali Corato e Ruvo.

Data l'importanza del progetto, è stato di -
sposto che, prima della sua eventuale adozio-
ne, ne vengano ripresi in esame tutti gli aspet-
ti, anche attraverso 'contatti diretti con le au-
torità provinciali e comunali interessate, pe r
cercare di arrivare ad una soluzione concor-
data che concilii le esigenze militari con gl i
interessi economici locali .

Posso pertanto assicurare che, in attesa de l
risultato di questi approfonditi esami, nes-
sun atto esecutivo verrà compiuto, né si darà
corso ad alcuna attività in ordine ai progett i
di espropriazione che hanno determinato l a
richiesta degli onorevoli , interroganti .

PRESIDENTE . L'onorevole Matarrese, co-
firmatario, ha facoltà di dichiarare se si a
sodisfatto .

MATARRESE . Prendo atto 'con sodisfazio-
ne, per ora, della dichiarazione che nessu n
atto esecutivo è stato adottato (per porre i n
atto quella che è senz'altro una grave minac-
cia per gli interessi della provincia di Bari .

Intanto, come contributo a quelle consul-
tazioni che il Ministero si è impegnato a te -
nere con i rappresentanti amministrativi del -
la provincia e dei comuni interessati, l'ono-
revole sottosegretario vorrà ascoltare quant o
brevemente andrò esponendo . Premesso che

tutti i comuni interessati e il consiglio pro-
vinciale di Bari si sono pronunciati all'una-
nimità, e nel modo più chiaro e motivato con-
tro l'istituzione del progettato poligono di
tiro, non vedo però a quale altro risultato ,
diverso da quello per il quale si sono già
espressi i rappresentanti locali, queste con-
sultazioni possano approdare .

Ad ogni modo, quali sono i motivi per i
quali non soltanto i consessi democratici lo -
cali, ma anche associazioni e comitati sorti
ad hoc, specialmente a Corato, come il sotto-
segretario certamente saprà, si oppongono a
questa iniziativa, ventilata nel tardo autunno
dello scorso anno ? Intanto, si tratterebbe di
un poligono di vasta estensione, che sorgereb-
be al centro di una zona intensamente popo-
lata, a ridosso di ,forato (che ha 44 mila abi-
tanti), di Andria (che ne ha 75 mila), di Ruv o
(che ne ha 28 mila), comprendendo parte de i
territori di Gravina e di Spinazzola . Si tratta
in totale di una popolazione di 180 mila abi-
tanti che vivono intorno alla vasta zona pre-
scelta, la quale verrebbe ad essere avulsa dal -
la realtà economica e sociale di Bari, sicch é
questa provincia avrebbe al suo centro una
area che diverrebbe morta a tutti gli effett i
economici e sociali .

Si è detto inoltre, da parte di un alto uffi-
ciale (così almeno fu riportato da un organ o
locale quando annunciò questa notizia), ch e
si tratta d'una zona attualmente in abban-
dono, per cui vi sarebbe quasi da ringraziar e
chi ha preso l'iniziativa degli espropri ; tanto
più che (diceva l'alto ufficiale, sempre che ciò
sia vero) tale iniziativa apporterebbe benèfici
effetti alla popolazione locale, in conseguenza
del movimento commerciale che si sviluppe-
rebbe in seguito all'istituzione del poligono
di tiro .

Anzitutto non è vero che si tratti di 16 mil a
ettari incolti e abbandonati, secondo quanto
sostenuto da quell'ufficiale . Al contrario, per
3-4 mila ettari si tratta di terreni a pascolo
(che non sono incolti né abbandonati), mentre
per il resto si tratta di seminativi, mandor-
leti, uliveti e soprattutto vigneti per almen o
3 mila ettari, impiantati recentemente in que-
sto dopoguerra, da cui si ricava quel vino ch e
è noto non soltanto in Italia e che si chiam a
« Castel del Monte » . In quelle zone trovano
lavoro circa 2 .000 unità lavorative, in quant o
per la coltivazione e per l'allevamento del be-
stiame (da 20 a 25 mila capi ovini, da 1' .500
a 2 .000 capi bovini) sono necessarie almen o
400 mila giornate lavorative l'anno. Con il
contributo dello Stato sono state costruit e
stalle moderne, cisterne per l'approvvigiona-
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mento idrico e sono stati migliorati i pascoli .
Si 'è fatta insomma una notevole opera di mi-
glioramento fondiario, che non può essere ora
cancellata per sodisfare esigenze militari ch e
possono essere sodisfatte altrove .

Bisogna aggiungere che 4 mila ettari d i
terreno sono stati espropriati dall'ente di ri-
forma per la Puglia e la Lucania e sono stat i
già assegnati come poderi misti agricolo-pa-
storali a famiglie di contadini di Corato e d i
Andria, che vi hanno costruito case colonich e
e stalle per un importo di centinaia di mi-
lioni . Ci sarebbe da chiedersi se in campo
agricolo, a Bari, stiamo facendo la fatica di
Sisifo .

Quella zona ha anche una certa impor-
tanza dal punto di vista industriale, in quan-
to sede di cave di marmo e di pietra pregiata ;
cave in attività o in potenziale attività, per-
ché acquistate a questo scopo da industrie di
Carrara e di Trani che si 'propongono di la-
vorare il pregiato marmo di Trani .

Sono infine in corso importanti iniziativ e
nel settore turistico, accentrate su Castel del
Monte, noto in campo nazionale ed interna-
zionale . Si sta provvedendo anche al rimbo-
schimento e alla fornitura dell'acqua e dell a
luce. Si deve aggiungere che, in dipendenza
di quanto è stato fatto negli ultimi quindici
anni per l'impianto dei vigneti a Castel de l
Monte, sono sorte nei comuni circostanti ini-
ziative 'di carattere associativo e cooperativi-
stico. Vi sono a Ruvo tre cantine sociali e
due oleifici sociali ; a Corato quattro cantine
sociali e due oleifici sociali ; ad Andria due
oleifici sociali . Le cantine sociali e in part e
gli oleifici traggono la materia 'prima dai
3.000-3 .500 ettari 'di vigneto di quella zona ,
che oggi si minaccia di espropriare .

Ammesso e non concesso che si arrivi al-
l'esproprio (e noi ci auguriamo che non ci s i
arrivi), come si farebbe a valutare il terreno
espropriato, le scorte, le macchine agricole
acquistate ai sensi del « piano verde » e no n
ancora pagate ? Come verrebbero valutate l e
attrezzature delle cantine sociali, il cui paga-
mento alle banche si protrarrà per circa ven-
ti anni, trattandosi di iniziative recentissime ?
Come potrà valutarsi la deleteria incidenza
che la scomparsa di quei vigneti avrebbe sul-
le iniziative associative che oggi, con sodisfa-
zione dei contadini, sono avviate al successo ?

Noi vogliamo 'dunque augurarci che la ri-
sposta odierna, di cui prendiamo atto con so-
disfazione, preluda ad un sollecito chiarimen-
to nel senso auspicato dalle popolazioni inte-
ressate : e cioè che non si proceda alla crea-
zione del poligono di tiro .

Mi piace concludere con un'affermazion e
fatta dal comitato costituito a Corato : « Lo
Stato democratico è lo Stato che difende gl i
interessi legittimi dei cittadini. Noi abbiam o
fiducia nello Stato democratico e confidiam o
che le nostre aspettative non resteranno de-
luse » . Questa è anche la nostra fiducia, ch e
ci auguriamo di vedere presto confermata d a
atti concreti e definitivi .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
tutte dirette al ministro della sanità, che trat-
tano lo stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente :

Pasqualicchio, « per conoscere quali caus e
abbiano determinato il rinvio della vaccina-
zione antipoliomielitica con il vaccino Sabin ,
sebbene sia stato annunziato da alcuni mesi
l'inizio della vaccinazione con detto vaccino »
(507) ;

Romano e Nicolazzi, « per conoscere qual i
disposizioni siano state impartite per intro-
durre nel più breve tempo possibile anche i n
Italia la vaccinazione in massa contro la po-
liomielite con il vaccino per via orale del tipo
Sabin. Gli interroganti chiedono, in partico-
lare, di conoscere se il Governo ritenga ne-
cessario – per non perdere altro tempo pre-
zioso e per garantire la somministrazione d i
un vaccino sicuramente efficace e non di u n
gradevole sciroppo – superare la normale rete
di distribuzione farmaceutica, non attrezzat a
con idonei impianti di refrigerazione, e di-
stribuire il vaccino Sabin attraverso apposit i
centri provinciali, ospedali, farmacie comu-
nali, ecc., sotto il controllo e la responsabi-
lità del Ministero della sanità e dei suoi organi
periferici » (603) ;

De Pascalis, Usvardi e Baldani Guerra ,
« per conoscere i criteri e gli indirizzi con cui
è stata impostata e sarà realizzata la campa-
gna nazionale antipoliomielitica col metodo
Sabin » (648) .

L 'onorevole ministro della sanità ha facol-
tà di rispondere .

MANCINI, Ministro della sanità . Ritengo
doveroso dire subito che condivido le preoccu-
pazioni dell ' onorevole Pasqualicchio per il rin-
vio che ha subìto l'inizio della vaccinazion e
antipoliomielitica con il vaccino Sabin, con-
trariamente alle assicurazioni che erano stat e
date in precedenza .

In effetti alla data del 15 dicembre 1963 ,
praticamente quindi all'inizio dell 'attività del-
l'attuale Governo, esisteva di fatto, per quan-
to riguarda il programma di vaccinazione an-
tipolio, una situazione piuttosto difficile .

Per l'attuazione della vaccinazione secondo
Sabin occorreva provvedere alla tempestiva
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distribuzione presso tutti gli uffici dei me -
dici provinciali di un adeguato numero di fri-
goriferi, una parte dei quali a meno venti
gradi, necessari per una idonea conservazion e
del vaccino fino al momento del suo impiego .
I frigoriferi ordinati a tale scopo (circa tre-
mila) sarebbero stati però consegnati al mas-
simo e nella migliore delle ipotesi entro i l
prossimo mese di maggio 1964 : il che signi-
ficava che la campagna di vaccinazione avreb-
be dovuto essere svolta nel periodo giugno -
agosto .

f noto come la vaccinazione praticata du-
rante i mesi estivi non sia la preferibile, so-
prattutto per la maggiore probabilità di una
azione interferente degli enterovirus più dif-
fusi in questo periodo, con la conseguenza d i
una diminuita efficacia della misura immuni-
taria . D'altra parte era da respingere l ' ipotes i
di uno spostamento dell'inizio della vaccina-
zione alla fine dell'autunno 1964, perché i n
tal modo nulla si sarebbe fatte per prevenire
quei casi di malattia paralitica che, in base
ai dati epidemiologici attuali, si è indotti a
temere per la stagione estivo-autunnale del
corrente anno .

Si è resa pertanto necessaria una radical e
e non facile modifica del programma prece -
dente predisposto, attuando provvedimenti di
emergenza, fra cui una immediata e diretta
distribuzione di una congrua aliquota di fri-
goriferi . Non potendosi, comunque, iniziare
la vaccinazione prima di marzo, si è ritenut o
opportuno interpellare su tale ritardo il Con-
siglio superiore di sanità. Questo non solo
ha confortato il Ministero del proprio parere
favorevole, ma ha anche approvato i principi
organizzativi ed esecutivi da noi predisposti .

Il 28 gennaio ho convocato perciò a Rom a
tutti i medici provinciali, sottolineando l'im-
portanza del compito che si affidava loro pe r
la campagna di vaccinazione e richiedendo
loro il massimo impegno. Ciò perché il pian o
di emergenza da noi predisposto comporta per
ognuno di essi un vero e proprio stato di mo-
bilitazione almeno per due mesi, febbraio e
marzo, il primo riservato prevalentemente a l
programma di organizzazione e il secondo a
quello esecutivo .

I medici provinciali nella loro azione d i
propaganda devono sottolineare particolar-
mente i seguenti punti : a) le conseguenze eco-
nomico-sociali della malattia invalidante ; b )
l'esaurimento della protezione materna, di
norma, entro tre mesi dalla nascita, e conse-
guentemente l'assoluta necessità di sottoporre
i nuovi nati alla pratica vaccinale a partire
dall'inizio del quarto mese di vita, perché da

tale data essi risultano sprovvisti di ogni ef-
ficace difesa contro i micidiali virus selvaggi
della polio (ciò è dimostrato dal fatto che nel
nostro paese oltre 1'85 per cento dei colpiti
appartiene al gruppo di bambini da quattro
mesi a cinque anni) ; c) il grado di protezione
conferito dalla vaccinazione, che dipende stret-
tamente dalla regolarità e dalla completezza
del trattamento; d) la innocuità dei viru s
vivi attenuati, che è ormai dimostrata dal lor o
larghissimo impiego nelle condizioni epide-
miologiche e di ambiente più disparate ; e) i l
fatto che l'efficacia di qualsiasi trattamento
immunoprofilattico è non soltanto legata all a
bontà del vaccino adoperato e al suo corrett o
uso, ma anche alla estensione del trattamento .

Sarebbe pertanto vana speranza attender-
si la sradicazione della endemia poliomie-
litica da un limitata applicazione della pra-
tica vaccinale : bisogna, al contrario, richie-
dere la massima estensione della vaccinazione
e la massima rapidità nella sua attuazione .

Per far convergere intorno alla campagn a
di vaccinazione il consenso più largo dell'opi-
nione pubblica, in ogni provincia è stata pre-
disposta la costituzione di un apposito comi-
tato, chiamando a farne parte personalità e d
esperti della provincia .

È stato ancora una volta ricordato che il
trattamento profilattico antipolio viene prati-
cato gratuitamente a tutti i soggetti apparte-
nenti al gruppo di età da quattro mesi a vent i
anni ; naturalmente la precedenza assolut a
deve essere data al gruppo da quattro mesi a
cinque anni, che comprende, come si è detto ,
fino all'80-85 per cento dei colpiti, provveden-
do, in relazione ai quantitativi di vaccino di-
sponibile, alla graduale estensione della vac-
cinazione ai gruppi di età superiore . Abbia-
mo in particolar modo raccomandato che tutt i
gli sforzi siano concentrati, almeno in un
primo tempo, per evitare che anche un solo
bambino del gruppo da quattro mesi a cin-
que anni sia privato dei benefici del tratta -
mento protettivo per negligenza o incompren-
sione dei genitori .

Per raggiungere tale obiettivo si rend e
necessario predisporre una elaborazione pre-
cisa e dettagliata dei vari tempi delle ope-
razioni vaccinali e stabilire un attento e con-
tinuativo controllo su tutte le varie opera-
zioni, al fine di poter provvedere con asso-
luta tempestività ad eliminare gli inconve-
nienti che comunque potessero presentarsi .

Abbiamo suggerito vari mezzi per poter
disporre di un numero sufficiente di centr i
e posti di vaccinazione, utilizzando dove è
possibile la rete consultoriale dell'O .N .M.I .,
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i poliambulatori e gli ambulatori dei comuni ,
delle province, delle cliniche universitarie ,
degli ospedali, degli istituti di assistenza ma-
lattia, ecc . Sono già intervenuti accordi con
l'O .N.M .I. affinché ci si possa anche gio-
vare della preziosa collaborazione delle as-
sistenti sanitarie e delle vigilatrici d'infanzia .

Al fine di concretare in dettaglio il pro-
gramma di attuazione della campagna vac-
cinale, di assicurare all'azione di controll o
sullo svolgimento delle operazioni il massi-
mo di tempestività e di efficacia, di evitare
soprattutto che si attribuiscano al trattamen-
to profilattico inconvenienti dovuti a tutt'al -
tra causa e di evitare altresì la comparsa d i
manifestazioni cliniche non aventi con la vac-
cinazione alcun rapporto oltre quello di una
coincidenza cronologica, si è predisposta i n
ogni provincia la costituzione di una com-
missione medica, di cui dovranno far parte ,
oltre il medico provinciale e l'ufficiale sani-
tario, anche i primari medico e pediatra de l
locale ospedale, i clinici medico e pediatric o
universitari ed il titolare della cattedra di
igiene (dove esistono), il direttore sanitari o
dell'O.N.M .I ., l'ufficiale sanitario del capo-
luogo, il direttore del laboratorio provinciale
medico-micrografico, nonché gli esperti che
si riterrà opportuno includere .

Inoltre ho predisposto anche la costitu-
zione di una commissione medica centrale ,
composta da un igienista, un pediatra, u n
clinico medico, un clinico per malattie in-
fettive ed un microbiologo, tutti titolari di
cattedra . Per la diagnosi eziologica di even-
tuali manifestazioni sospette, sia la commis-
sione medica provinciale sia quella central e
potranno rivolgersi ai sedici centri per l ' ac-
certamento virologico attualmente esistenti i n
Italia e all'Istituto superiore di sanità .

Per la distribuzione del vaccino dobbia-
mo distinguere la distribuzione del vaccino
per uso di privati e quella per la vaccina-
zione di Stato . Nel primo caso l'istituto vac-
cino-produttore ha cominciato ad inviare con-
grue quantità di vaccino ai propri deposit i
distribuiti in tutta Italia e dotati dei frigo-
riferi necessari ; tale invio dovrà essere com-
pletato entro il prossimo venti febbraio . A
partire da tale epoca comincerà la distribu-
zione del nostro vaccino a tutti gli uffici dei
medici provinciali . Questi ultimi predispor-
ranno a loro volta l'invio del vaccino ne i
centri più importanti della loro provincia ;
in detti centri saranno organizzati, a tempo
opportuno, servizi itineranti, i quali dispor -
ranno di cassette refrigeranti e termos, pe r
mantenere costantemente il vaccino alla

temperatura di ghiaccio fondente (massim o
più 5 gradi), temperatura alla quale i l
vaccino conserva integra la sua validità pe r
15 giorni . Gli onorevoli Romano e Nicolazzi
potranno così constatare che praticamente è
stato seguito con anticipo il loro consiglio :
oltreché nelle farmacie all'uopo attrezzate ( e
non sono poche), il vaccino antipolio sarà
reperibile anche negli appositi centri provin-
ciali e comunali, come appunto essi suggeri-
scono .

Si è provveduto poi a fare accreditare a i
medici provinciali, nella misura massim a
consentita dalle disponibilità del bilancio, i
fondi relativi all'acquisto di quanto occor-
rente per la pratica esecuzione della vacci-
nazione .

Sulle particolari modalità di esecuzion e
della vaccinazione stessa forse oggi non è
opportuno dilungarsi ; desidero solo aggiun-
gere che il vaccino sarà somministrato in so-
spensione acquosa, mediante due gocce d a
darsi direttamente con un cucchiaino . Ho rac-
comandato ai medici provinciali di stabilire
un calendario delle varie fasi organizzativ e
ed esecutive e di attenersi ad esso con l a
massima precisione . Ho chiesto di essere di -
rettamente e sistematicamente informato d i
ogni cosa, ricordando che tutto quello che
riguarda la vaccinazione antipoliomielitica
ha precedenza assoluta su tutto . Il servizio
ispettivo del Ministero, opportunamente rin-
forzato, dovrà accertare che tutto proced a
secondo il piano prestabilito . Si è anche det-
to ai medici provinciali che il Ministero dell a
sanità confida nella loro comprensione e col-
laborazione, della quale non vi è motivo d i
dubitare .

Devo infine richiamare l 'attenzione degl i
onorevoli interroganti e dei colleghi tutt i
sulla necessità da me sentita di predisporr e
un vasto piano di propaganda per garantire
la massima adesione al programma di vacci -
nazione, sulla base delle parole di Sabin :
« Bisogna vaccinare quante più persone è pos-
sibile, nel più breve tempo possibile » . A tal e
riguardo sottopongo all'attenzione degli ono-
revoli interroganti una elencazione somma-
ria di ciò che il Ministero ha ritenuto d i
dover fare per ottenere appunto, attraverso
una vasta opera di propaganda, la parteci-
pazione della popolazione a questa campa-
gna civile che intendiamo promuovere .

Per quanto riguarda gli interventi su i
mezzi di comunicazione di massa, ci siam o
rivolti alla R.A.I .-TV., sia direttamente, si a
attraverso i ministri delle poste e delle par-
tecipazioni statali e attraverso il presidente
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della Commissione parlamentare di vigilanza .
I contatti si svolgono ai seguenti livelli :

a) « Telegiornale » : è stato consegnat o
materiale vario per la preparazione di in-
serti ; è stata concordata un 'intervista del mi-
nistro; sono state segnalate alcune riunioni
provinciali dei comitati organizzatori ; sono
previsti vari interventi a ritmo progressivo .

b) Programmi televisivi generali : sono
in corso accordi con la « TV. dei ragazzi » ,
« Tempo libero », (C L'ora dell'agricoltore » e
« Telescuola », con appositi programmi .

e) Radio : sono stati presi accordi per
una sollecita messa in onda dei comunicat i
stampa . Sono stati consegnati la sceneggiatura
e il soggetto per un documentario radiofo-
nico della durata di 15 minuti .

Per quanto riguarda la stampa d'infor-
mazione, d'intesa con la Lega per la lott a
contro la poliomielite, è stato bandito un con -
corso giornalistico per il migliore articolo di-
vulgativo che verrà pubblicato nel period o
febbraio-maggio . 1 stato richiesto l'interes-
samento della Federazione nazionale dell a
stampa per ottenere una collaborazione d a
parte di tutti i giornali . Sono stati fornit i
elementi per articoli e concesse interviste a
numerosi quotidiani d'informazione .

In particolare, ci siamo rivolti alla stam-
pa femminile, e sono state interessate le ri-
viste femminili più diffuse, inviando loro
un « appello del ministro », che ha trovat o
già vasta eco sulle loro pagine, provocando
la richiesta di interviste e schemi per arti -
coli da parte di altre riviste affini .

Ci siamo altresì rivolti alla stampa me -
dica o specializzata, interessando l'Union e
dei medici collaboratori della stampa e for-
nendo elementi e dati per la compilazione
di articoli sulle riviste mediche più diffuse .

Si è provveduto a prendere accordi co n
l'Associazione aiuti internazionali per la pro-
duzione di 3-4 shorts della durata di un mi-
nuto circa; tali shorts verranno successiva-
mente consegnati ai cinemobili della Presi-
denza del Consiglio ed introdotti nel circuito
cinematografico. È stato elaborato anche i l
soggetto per un documentario cinematografi-
co in 35 millimetri, della durata di 12 mi-
nuti, che si cercherà di introdurre nel cir-
cuito normale. Sono state sollecitate, tramite
il Ministero del turismo e dello spettacolo ,
le case produttrici di cinegiornali per la ri-
presa delle varie fasi della campagna . Si
è provveduto alla stampa di manifesti, d'in-
tesa con la Lega per la lotta contro la polio -
mielite, ed è stato studiato un modello di

manifesto-tipo per annunciare la vaccina-
zione, che verrà distribuito prevalentement e
nelle province meridionali che richiedon o
maggiori sollecitazioni .

Si è provveduto, sempre d'intesa con det-
ta lega, a predisporre lo schema di un gior-
nale murale da far affiggere presso uffici pub-
blici . Sono in corso accordi con la Presiden-
za del Consiglio per dedicare un numero del
giornale murale Documenti di vita italiana
alla vaccinazione antipolio, e le è stato for-
nito il materiale relativo .

Vi sono stati interventi differenziati pres-
so sindacati, associazioni mediche, femmi-
nili e giovanili . Per la prima volta è stat a
richiesta ufficialmente la collaborazione de i
sindacati in materia esclusivamente sanita-
ria. Sono lieto di comunicare che i sindacat i
hanno accolto con entusiasmo l'appello lor o
rivolto ed è stato loro fornito materiale pe r
articoli divulgativi e propagandistici su gior-
nali di categoria e giornali murali di fab-
brica, promettendo collaborazione per la vac-
cinazione presso gli asili-nido di fabbrica .

stata anche chiesta la collaborazione del-
la Confindustria per l'organizzazione di se-
dute di vaccinazione negli asili-nido e per la
collaborazione da parte del servizio social e
di fabbrica . Ci siamo rivolti, naturalmente ,
anche alla Federazione nazionale degli ordini
dei medici, alla Società italiana di pediatria ,
alle federazioni dei collegi delle infermiere ,
assistenti sanitarie, ostetriche e vigilatric i
d'infanzia, all 'Associazione medici condotti ,
all'Associazione italiana per l'igiene, all'Asso-
ciazione ufficiali sanitari ed alle associazion i
femminili . Sono stati interessati, infatti, il
Centro femminile italiano e l'Unione donne
italiane, e saranno esaminati in una prossim a
riunione di lavoro i mezzi più rapidi ed ef-
ficaci di collaborazione. Ci siamo rivolti, in-
fine, alle associazioni giovanili ed all'Asso-
ciazione genitori ed insegnanti, mentre è stato
rivolto un apposito appello del ministro a i
genitori italiani .

Vi è stata infine una pressione sugli ent i
locali ; è stata inviata una lettera personale
del ministro a tutti i sindaci dei comuni ita-
liani, alla quale è stato accluso un duplice
modello di lettera da inviare a tutti i genitor i
di bambini che compiono tre mesi di vita e
un altro tipo per i bambini al di sotto di cin-
que anni . D'intesa con l'Associazione aiuti in-
ternazionali, un programma di educazione sa-
nitaria è stato formulato ad uso delle madri
dei piccoli al di sotto di un anno in un opu-
scoletto che verrà prevalentemente diffuso ne l
sud tra i renitenti al primo appello,
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Abbiamo altresì preso contatto con le am-
ministrazioni centrali dello Stato e sono state
tenute riunioni di lavoro con funzionari dell a
Presidenza del Consiglio, del Ministero dell e
poste e telecomunicazioni, del Ministero del -
l ' interno e di quello della pubblica istruzione ,
stabilendo inoltre proficui contatti con il Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo .

Abbiamo preso accordi con la Presidenza
del Consiglio consegnando materiale per un
articolo su Documenti di vita italiana, mentre
verranno presi accordi per la distribuzione d i
shorts e documentari per mezzo di cinemobili .
E stato, inoltre, richiesto di diramare appo-
sita circolare a tutti gli altri ministeri, ed all a
stampa locale di dedicare un apposito noti-
ziario alla campagna di vaccinazione anti-
polio .

Dal Ministero delle poste e delle teleco-
municazioni è stato ottenuto un annullament o
postale che entrerà in funzione in tutta Itali a
verso il 24 febbraio con il motto « Vaccinate
contro la polio » . Verranno impartite dispo-
sizioni alle sedi provinciali per favorire la.
collaborazione da parte dei portalettere (e spe-
cialmente di quelli dei piccoli centri) alla di-
stribuzione degli inviti alle madri mentre
verrà favorita l'affissione di giornali mural i
presso le sedi degli uffici delle poste e tele -
grafi . Con il Ministero dell'interno sono stat i
presi accordi sulla base dei quali verrann o
emanate precise disposizioni ai prefetti per
favorire l'attività dei medici provinciali e ri-
volte raccomandazioni ai sindaci per l'affis-
sione dei manifesti di propaganda .

Dal Ministero della pubblica istruzione ,
inoltre, verranno emanate precise disposizioni
ai provveditori agli studi, mentre è stato pre-
disposto uno schema d'intervento nella scuo-
la già distribuito ai medici provinciali .

Infine sono stati rivolti appelli ai princi-
pali enti mutualistici perché diffondano tra i l
proprio personale medico gli inviti alla vac-
cinazione e affinché collaborino sul piano lo -
cale all'organizzazione delle vaccinazioni .

L'Opera nazionale maternità e infanzia, è
stato già detto, ha strettamente collaborato ,
ed è stata concordata la produzione da part e
sua di un tesserino della vaccinazione da con -
segnarsi alla madre con impostazione educa-
tiva e di promemoria. Sono stati anche con-
cordati articoli per un apposito numero spe-
ciale . Eguali intese sono state stabilite con l a
C .R .I . Infine, vi sono interventi sul pian o
locale attraverso la costituzione di speciali co-
mitati provinciali già in corso in quasi tutte
le province d ' Italia .

Questo è quanto il Ministero della sanit à
ha predisposto a partire dal 1° marzo perché
la campagna antipolio sia la più larga possi-
bile . Era un dovere che abbiamo sentito d i
adempiere; e oggi qui alla Camera vi è sol-
tanto da esprimere l'augurio, che per altro
in parte si basa sui risultati raggiunti in altr i
paesi : che, attraverso la vaccinazione che in-
tendiamo fare su larghissima scala, anch e
nel nostro paese possano essere notevolment e
ridotti i casi di poliomielite che in passato s i
sono verificati .

PRESIDENTE. Credo di dover sottolinea-
re che raramente interrogazioni hanno avuto
una risposta così ampia e da parte del mini-
stro in persona. L'onorevole Pasqualicchio ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PASQUALICCHIO. Sono personalment e
contento dell'ampia esposizione che il mi-
nistro ha fatto sul problema, che ha ango-
sciato la coscienza italiana per lungo tempo .

Ringrazio sentitamente l'onorevole mini-
stro e rilevo che la sua risposta di oggi è l a
conclusione di tutta una serie di discussion i
e di proposte fatte nei due rami del Parla-
mento .

La nostra preoccupazione era, oltre che sin-
cera, pressante, in quanto in passato a certe
nostre interrogazioni non è stata data rispo-
sta, così come è accaduto per una mia pro-
prio in questa materia presentata oltre due
anni fa al Senato .

Sappiamo che con un decreto intermini-
steriale del 10 agosto 1962 è stato affidato al -
l'Istituto superiore di sanità il compito d i
procedere ad accertamenti sul vaccino anti-
polio . Alcuni mesi fa tutti abbiamo potuto ve-
dere alla televisione il senatore Santero, al-
lora sottosegretario per la sanità, fare un'am-
pia comunicazione e dare assicurazioni circa
l'inizio della campagna dì vaccinazione anti-
polio . Sono passati parecchi mesi, ma non ab-
biamo visto alcun indizio che facesse supporr e
che da parte del Ministero della sanità sa-
rebbe stata svolta un'azione idonea a fron-
teggiare questa urgente necessità. Per quest o
motivo ho presentato l'interrogazione .

Sono ora lieto di affermare, onorevole mi-
nistro, che mi ritengo sodisfatto della sua ri-
sposta, perché effettivamente notiamo un a
svolta in questa questione così importante .

È inutile riandare al passato . L'efficacia
della vaccinazione antipolio è entrata orma i
nella coscienza popolare . Noi sappiamo che,
quando nel 1955 negli Stati Uniti si iniziò l a
vaccinazione, i poliomielitici erano oltre 2 8
mila e che nel 1960 i casi si ridussero a 3 mila ,
su una popolazione di oltre 180 milioni di abi-
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tanti . Se facciamo un confronto con la situa-
zione in Italia, rileviamo che mentre nel 1960
negli Stati Uniti sono stati registrati 3,25 6
casi di poliomielite, in Italia se ne sono avut i
3 .555. E bisogna tenere presente che la popo-
lazione italiana è molto inferiore a quell a
degli Stati Uniti . La maggiore incidenza per-
centuale della poliomielite in Italia è dovuta
proprio alla mancanza di una vaccinazion e
praticata con criteri moderni e scientifici .

Voglio semplicemente ricordare al mini-
stro alcuni dati non statistici, e alcuni pro-
blemi che investono le modalità della vacci-
nazione .

La vaccinazione deve essere frazionata o
unitaria ? Ecco uno dei problemi più impor -
tanti sui quali dobbiamo soffermare la no-
stra attenzione. Sappiamo tutti che quella fra-
zionata esige non poco tempo : si inizia con
il vaccino di tipo 1, poi dopo 4 o 6 settimane
si passa al tipo 2, quindi dopo altrettante set-
timane al tipo 3 e infine, dopo circa sei mesi ,
si pratica una iniezione unitaria . Sappiamo
però, sulla scorta degli studi scientifici pi ù
recenti, che si può raggiungere effettivamen-
te l'obiettivo di una immunizzazione attiva e
permanente con una vaccinazione unitaria, ne l
senso cioè di un'unica somministrazione de i
tre tipi di vaccino, ottenendo lo stesso risul-
tato che si persegue con la vaccinazione frazio-
nata. Credo che questo sia un sistema da met-
tere in atto . Come medico, credo che esso si a
il più efficace .

Un altro problema nasce dall'impostazione
giuridica del problema della vaccinazione .
Deve essere volontaria o obbligatoria ? Sap-
piamo che non esiste alcuna legge al riguar-
do, però le sollecitazioni prospettate dal mi-
nistro ci fanno intendere che, se essa non è
obbligatoria legalmente, deve almeno esser -
lo socialmente, in quanto vengono mobilitat i
molti servizi, ospedalieri e sociali, che con-
tribuiranno alla diffusione delle vaccinazione :
la quale, si badi, deve essere praticata du-
rante il periodo invernale e non più tardi del -
la primavera, altrimenti ci troveremmo com-
pletamente sforniti dei mezzi difensivi al -
l'esplodere eventuale dell'epidemia, che com e
si sa, è più intensa nei mesi estivi .

Concludendo, ritengo che i provvediment i
che l'onorevole ministro ci ha comunicato e
quelli che intende adottare siano corrispon-
denti alle esigenze di una vaccinazione atti -
va, proficua e sollecita .

PRESIDENTE . L'onorevole Romano ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROMANO . Desidero esprimere anzitutto
al ministro della sanità un ringraziamento e,

se mi è consentito, un apprezzamento. Egli
non poteva esordire in quest'aula in manier a
migliore, su un problema di estrema gravit à
e responsabilità, come quello che ci sta d ì
fronte .

Per parte nostra, abbiamo sentito il dover e
di sollecitare con una interrogazione non tan-
to l'inizio della vaccinazione, perché eravam o
informati che esso era imminente, quanto l'at-
tenzione del Ministero della sanità sulle su e
modalità .

Dobbiamo rilevare, a questo proposito, ch e
dal 1936 ad oggi la morbosità da poliomielite
in Italia si è aggirata su una misura pressoch é
costante, superiore alle 3 mila unità all 'anno,
con punte epidemiche più elevate, come quell e
ad esempio -del 1958, in cui 16,7 individui su
centomila abitanti furono colpiti disgraziata -
mente da questa grave malattia . Le statistiche
degli ultimi tre anni (questo è il fatto più im-
portante), nonostante l 'applicazione della vac-
cinazione con il preparato Salk, cioè con ger-
mi inattivi, hanno fatto risalire la quota de i
colpiti ad oltre 3 mila unità all 'anno. Dobbia-
mo allora chiederci, nel momento in cui ini-
ziamo la vaccinazione con il vaccino Sabin ,
cioè con germi vivi ma attenuati, le ragioni pe r
le quali la vaccinazione Salk non ha consen-
tito praticamente di ottenere nel nostro paese
alcun risultato utile o comunque risultati mol-
to modesti . (Commenti) . Siamo infatti sullo
stesso plateau del 1936 . Potremmo approfon-
dire il discorso su questo argomento, ma cre-
do che usciremmo, in questa sede, dal tema
che ci siamo prefissi .

Le ragioni sono note a tutti . Il vaccino Sal k
ha una efficacia limitata, certamente molto in-
feriore a quella del vaccino con germi viv i
attenuati ; la campagna per la vaccinazione co l
vaccino Salk non fu affidata ad una organiz-
zazione seria quale oggi il ministro ha trat-
teggiato nelle grandi linee, ma più che altr o
alla preoccupazione, se non addirittura all o
spavento che colpì le famiglie italiane di fron-
te all 'epidemia del 1958. Passato lo spavento ,
non abbiamo infatti assistito ad un'azione pe-
netrante sulle masse da parte del Ministero
responsabile perché, sia pure con quel vacci -
no, la profilassi per i bambini fosse condotta
veramente su vasta scala . Penso che una del-
le ragioni della limitata efficacia del vaccino
Salk sia dovuta anche al fatto di una mancata
vigilanza sul sistema di distribuzione, per-
ché anche esso esige una conservazione in am-
biente refrigerato intorno a zero gradi . Mi fac-
cio eco di preoccupazioni raccolte dalla viv a
voce di specialisti del settore, di colleghi che
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seguono questa materia con la passione di ch i
vive la vita della professione medica .

Perché poi si è tanto tardato ad introdurre
il vaccino Sabin in Italia ? Non posso fare a
meno di rivolgere una critica a coloro che han -
no ritardato per tanto tempo l ' introduzion e
del Sabin rispetto ad altri paesi del mondo ,
nei quali ormai la sperimentazione era stat a
fatta su milioni e milioni di esseri umani co n
risultato sicuro . Qui soltanto oggi, per merit o
suo, onorevole ministro, per merito evidente -
mente della situazione nuova e più dinamic a
che si è creata, si introduce il Sabin . Da noi ,
certe volte, si studia troppo, e molte volte no n
si tratta soltanto di una cautela tesa ad evi-
tare le possibili conseguenze negative per l ' uso
di ritrovati non bene sperimentati, dal mo-
mento che si è potuto avanzare l'ipotesi ch e
tale inconcepibile ritardo è dipeso dalla vo-
lontà di proteggere coloro che dovevano an-
cora immettere sul mercato vaste scorte di vac-
cino Salk . Si studia troppo, e non si può farlo
quando è in gioco la vita o la invalidità di mi-
gliaia e migliaia di creature umane .

Per queste ragioni siamo maggiormente so-
disfatti, onorevole ministro, della sua ampia ,
documentata risposta .

Ella ha accennato altresì – e la ringraziamo
anche per questo – alla organizzazione della
vaccinazione di Stato attraverso centri provin-
ciali . Abbiamo la convinzione comune che i l
controllo delle modalità e dei tempi di esecu-
zione della vaccinazione con il Sabin sia una
necessità assolutamente pressante . Non pos-
siamo correre il rischio di distribuire, com e
ho detto anche nel testo della interrogazione ,
un inefficiente sciroppo . Dobbiamo essere si -
curi ; e tale sicurezza può venirci da un accu-
rato controllo, che deve essere attuato dal Mi-
nistero con la sua organizzazione centrale e
periferica, attraverso gli strumenti che ella
ha predisposto e con una assidua collabora-
zione a tutti i livelli, anche da parte dei par-
lamentari nei rispettivi collegi . Sappiamo che
questo vaccino deve essere conservato ad un a
temperatura di 20 gradi per mantenere la su a
efficacia per tutto un anno, che intorno a O gra-
di esso è efficace per non più di 10 o 15 giorn i
e a temperatura ambiente solo per poche ore .
Non possiamo quindi affidare il vaccino ai ge-
nitori . Dobbiamo invece assicurarci che le goc-
ce, se si tratta di boccette pluridose, o la mo-
nodose, siano somministrate in presenza de l
medico vaccinatore ; sappiamo anche che v i
sono delle controindicazioni, che è inutile or a
elencare. Dobbiamo insomma essere sicuri d i
fare opera utile sui bambini che saranno por-
tati nei centri in via di organizzazione . Sap-

piamo che perfino boccette, contagocce e cuc-
chiaini con cui si somministra il vaccino de-
von,p essere poi sterilizzati . Si tratta quindi d i
creare tutta un'organizzazione complessa ch e
impone responsabilità particolari . In questa
fase la vaccinazione privata – il ministro n e
ha parlato – non so come potrebbe essere in-
quadrata in modo utile . Forse emanand o
con larghezza norme ed istruzioni si può pen-
sare di arrivare anche a buoni risultati . Ma
indubbiamente l'organizzazione della vacci -
nazione di Stato è qualche cosa di molto serio :
bisogna evitare che il rilevante sforzo finan-
ziario e organizzativo cui siamo impegnati con -
segua risultati meno importanti di quelli mas-
simi che noi ci proponiamo o comunque risul-
tati non rispondenti alle effettive esigenze de l
paese .

Con queste osservazioni, rinnoviamo a lei ,
onorevole ministro, la nostra sodisfazione, as-
sicurandola che collaboreremo nelle forme ch e
ci sono consentite, svolgendo anche un'azion e
di stimolo ed eventualmente segnalando gl i
opportuni correttivi alle sfasature che doves-
sero registrarsi, affinché, attraverso lo sforzo
comune di tutti gli uomini responsabili, si pos-
sa nel giro di qualche anno estirpare veramen-
te la poliomielite dal nostro paese .

PRESIDENTE. L'onorevole De Pascalis h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DE PASCALIS. Desidero innanzitutto
esprimere al ministro un riconoscimento pe r
la sensibilità che lo ha portato in quest'aul a
a rispondere di persona alle interrogazioni
che riguardano un argomento così importante ,
ed anche un ringraziamento per la tempesti-
vità della sua risposta .

Il 1° marzo si svolgerà in tutta Italia, per
iniziativa del Ministero, una giornata nazio-
nale contro la poliomielite . È chiaro che non
poteva mancare, alla vigilia di una iniziativa
tanto importante che si propone di rilanciare
la vaccinazione antipoliomielitica di massa ,
la parola del Parlamento . Sono stati investit i
della questione gli uffici dello Stato, le orga-
nizzazioni sindacali, gli organismi più di-
versi : non poteva non esserne investito il Par-
lamento. L'obiettivo della interrogazione ch e
che io e altri colleghi del mio gruppo ab-
biamo presentato, era proprio questo : porre
all'attenzione del Parlamento il problema del -
la poliomielite e della vaccinazione di massa .
E se un augurio e un auspicio posso formu-
lare, è che questa campagna, che si svilup-
perà nel corso del mese di marzo e dovrà in-
vestire ceti e categorie diversi dell'opinion e
pubblica italiana, possa essere spiritualment e
e moralmente presieduta dal Presidente della
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Repubblica, che so particolarmente sensibile. piere . In primo luogo è necessaria una estre-
a questo problema sanitario, che è anche un ma vigilanza sulla produzione, sulla distri -
problema economico e di civiltà . E dunque buzione del vaccino . Sabin per evitare feno -
necessario che da questa aula si levino un meni

	

di

	

speculazione,

	

quali

	

quelli

	

che

	

ac-
appello e un ammonimento all'opinione pub - compagnarono

	

la

	

produzione

	

del

	

vaccino
blica italiana sui rischi e sui pericoli dell a
poliomielite, giacché in questo campo la si-
tuazione non è nel nostro paese ancora tran-
quillante e il problema è tuttora aperto e ci
deve preoccupare . Basterebbe pensare all e
cifre che purtroppo pongono ancora oggi
l'Italia al primo posto fra le nazioni interes-
sate epidemicamente dalla poliomielite . Evi-
dentemente, come ha osservato il collega Ro-
mano, la vaccinazione di massa col vaccin o
Salk non ha servito ad altro che a fermar e
la corsa tragica di questa malattia . Ma noi
socialisti già lo dicemmo nel 1960 e di nuovo
nel 1961 . Ricorderò che fu proprio l'Avanti !
a levare, nel 1961, un grido d'allarme e a
sollevare dubbi sull'efficacia. del metodo Salk ,
chiedendo nuove terapie, nuovi intervent i
per fare fronte in modo integrale e definitiv o
alla poliomielite . Citerò al riguardo due dati
che si riferiscono a due paesi diversi e tra
di loro distanti : gli Stati Uniti, che registra-
vano nel 1959 8 .425 casi di poliomielite e
scendevano nel settembre del 1963 a solo 16 0
casi, dopo aver realizzato una vasta vaccina-
zione di massa con il metodo Sabin ; la Polo-
nia, paese più simile all'Italia, che partiv a
nel 1958 con 6 .090 casi e arrivava nel lugli o
1963 a 15 casi soltanto, dopo aver vaccinato
con il vaccino Sabin 3 milioni di bambin i
nel 1960, un altro milione nel 1961 e dopo aver
distribuito altri cinque milioni di dosi ne l
1962 .

Di fronte a questi dati, dobbiamo dun-
que dire che in Italia si è aspettato troppo .
Ma vale la pena che la Camera si pong a
l ' interrogativo : perché si è aspettato trop-
po ? Perché solo nel novembre 1963, in una
riunione presso il Ministero della sanità pre-
sieduta dall'allora sottosegretario Santero, s i
decise di riconoscere che il vaccino vivo at-
tenuato scoperto dal professor Sabin potev a
essere utilizzato anche in Italia ? .È un inter-
rogativo questo che deve essere presente a
noi perché in noi è ancora vivo, onorevole
ministro, il ricordo di quanto accadde nel
1958 di fronte alla forma epidemica che ave -
va assunto allora questa malattia e all'iner-
zia dello Stato e alla inefficienza del Mini-
stero della sanità .

A questo punto io non posso, quindi, ch e
congratularmi con il ministro Mancini per
il lavoro fin qui compiuto e fargli alcune rac-
comandazioni per il lavoro ancora da com-

Salk; in secondo luogo una, vigilanza effettiva
e permanente sulla preparazione e sulla di-
stribuzione delle attrezzature frigorifere ne-
cessarie al vaccino Sabin, per evitare anche
in questo settore l'insorgere di fenomeni d i
speculazione privata. Ancora : il controllo e
la sollecitazione sui comitati provinciali che
devono muoversi autorevolmente, investend o
l'opinione pubblica, sollecitandola a prende -
re atto dei rischi della poliomielite e della
esigenza della vaccinazione ; inoltre lo studio
del problema se sia giunto il momento d i
passare alla obbligatorietà della vaccinazione
antipoliomielitica .

Raccomando infine una estrema chiarezz a
(che mancò con il vaccino Salk, di fronte a l
quale l'opinione pubblica fu sempre incert a
se tre o quattro dovessero essere le dosi d a
somministrare) e una estrema semplicit à
nella popolarizzazione degli indirizzi di la-
voro e circa il numero (tre o quattro) dell e
somministrazioni necessarie . Bisogna che ciò
sia chiarito subito e con esattezza per evi -
tare che si creino, nello sviluppo della cam-
pagna di vaccinazione, incertezze e preoccu-
pazioni che finirebbero col paralizzare l'effi-
cacia della campagna stessa .

Per concludere, ribadisco la nostra sodi-
sfazione che un ministro della delegazion e
socialista al Governo sia riuscito, nonostante
tutte le difficoltà, a mettere in atto tempe-
stivamente una vasta campagna antipoliomie-
litica e assicuro al ministro, e quindi al Go-
verno, la nostra collaborazione perché questa
campagna possa investire tutto il paese, tutt a
l'opinione pubblica e perché l'Italia possa
raggiungere anch 'essa quei traguardi che
hanno raggiunto altri paesi, vicini e lontani ,
dalla Svizzera alla Nuova Zelanda, nei quali
il flagello della poliomielite è scomparso e
non impaurisce più i lavoratori e l'opinion e
pubblica .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Arenella, Abenante, Raucci, Ja-
cazzi e Bronzuto, al ministro di grazia e giu-
stizia, « per conoscere le ragioni per le qual i
a tutt'oggi, dopo circa un anno di tormentos e
vicende, il giornalista Stefano Surace, bench é
riconosciuto sano di mente, è costretto ancor a
a ,subire, in virtù di un incostituzionale arti-
colo del codice di procedura penale, il sup-
plizio della misura di sicurezza ed è quind i
privo di libertà; se intenda il ministro, consi -
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derati tutti gli elementi favorevoli emersi da l
la penosa vicenda a favore dell ' interessato ,
nonché dell'unanime pensiero dell'opinione
pubblica e della stampa, avvalersi della fa-
coltà concessagli dall'articolo 207 del codic e
di procedura penale sospendendo così la mi-
sura di sicurezza sino alla sentenza definitiva ,
permettendo al giovane giornalista di riacqui-
stare la legittima libertà e ciò anche per per -
mettergli di meglio operare a sua difesa » (171) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
giustizia ha. facoltà di rispondere .

MISASI, Sottosegretario di Stato per la
giustizia . Il caso segnalato dagli onorevoli in-
terroganti rientra naturalmente nella compe-
tenza dell'autorità giudiziaria. Tuttavia sono
in grado di comunicare, in base alle notizi e
fornite dalla procura generale presso la cort e
di appello di Napoli, che il signor Stefano Su-
race, a seguito di sentenza di proscioglimento
per totale infermità di mente pronunciata nei
suoi confronti dal giudice istruttore di quel
tribunale in data 26 giugno 1962, fu sottoposto
a misura di sicurezza detentiva in manicomio
giudiziario con decorrenza dal 3 luglio ;suc-
cessivo . Successivamente il predetto Surace ha
chiesto la sospensione della misura di sicu-
rezza al giudice di sorveglianza, il quale h a
rigettato l ' istanza a seguito di parere contra-
rio del pubblico ministero .

Contro il relativo provvedimento è stata
proposta impugnazione alla !sezione istruttoria
della corte d'appello di Napoli la quale, co n
decreto del 3 settembre scorso, ha sospeso nei
confronti del Surace l 'esecuzione della misura
di sicurezza detentiva in pendenza dell 'appello
proposto dall'interessato contro l'accennata
sentenza istruttoria di proscioglimento per to-
tale infermità di mente. Il Surace è pertanto
attualmente libero .

Per quanto poi riguarda l'altra questione ,
cui hanno fatto cenno gli onorevoli interro-
ganti, della facoltà concessa al ministro dal -
l'articolo 207 del codice di procedura penale e
di cui questi avrebbe potuto avvalersi per so -
spendere la misura di sicurezza sino alla sen-
tenza definitiva, è a dirsi che tale facoltà com-
pete al ministro soltanto quando sia divenuta
ormai definitiva la misura di sicurezza, quan-
do cioè non sia più in pendenza il processo ,
in analogia con quanto avviene per la doman-
da di grazia.

PRESIDENTE . L'onorevole Raucci, cofir-
matario, ha facoltà di dichiarare se sia so-
disf atto .

RAUCCI . Prendo semplicemente atto, si-
gnor Presidente, della circostanza che la que-
stione posta dalla nostra interrogazione è su -

perata a seguito della decisione della corte d i
appello di Napoli . Prendo altresì atto del fatt o
che, come ormai è norma costante, la risposta
alla nostra interrogazione viene data dal Go-
verno con molto ritardo .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non sono
presenti, alle seguenti interrogazioni sarà data
risposta scritta :

Lenoci, Abate, Di Vagno e Finocchiaro ,
al Presidente del Consiglio dei ministri e ai
ministri dell'industria e commercio e del la-
voro e previdenza sociale, « per sapere se sian o
a conoscenza del grave stato di disagio e d i
malcontento provocato nella cittadinanza di
San Giovanni Rotondo, dove dal 1937, per l a
estrazione della miniera di bauxite, opera l a
società Montecatini, la quale, pur affermand o
di voler contribuire alla soluzione del pro-
blema sociale dell'Italia meridionale e alla va-
lorizzazione delle zone depresse, non solo fino-
ra non ha provveduto a far sorgere in loco, per
l'estrazione del metallo dal minerale, l'indu-
stria relativa – e ciò malgrado siano oggi fa-
vorevoli alcuni fattori geografici, come quell o
idroelettrico e demografico – ma per la mec-
canizzazione dei mezzi estrattivi, è andata
sempre diminuendo il numero degli operai
occupati da quello di 572 nel 1949 a quello at-
tuale di 330, che, a causa del moderno siste-
ma estrattivo, sta per essere ancora ridotto
con i minacciati licenziamenti di 25 operai e
più ancora col sistema della costrizione per cu i
gli operai, minacciati di essere trasferiti nella
miniera di Trento, non hanno altra alterna-
tiva che l 'abbandono della miniera . Gli in-
terroganti chiedono di sapere quali passi sia -
no stati fatti perché questo stato di cose a San
Giovanni Rotondo abbia a cessare, se si vuole
che la redenzione del Mezzogiorno cessi an-
che di essere un fenomeno di fata morgana »
(182) ;

Guarra e De Marzio, al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al ministro dell'indu-
stria e commercio, « per sapere se e qual i
provvedimenti intendano adottare per sanare
la grave situazione in cui versano i proprie -
tari delle piccole aziende elettriche, che svol-
gevano mansioni di dirigenti ed in alcuni cas i
anche di lavoro manuale, a seguito del passag-
gio ali'« Enel » delle aziende stesse . Se riten-
gano di andare incontro a tali legittimi inte-
ressi promuovendo : a) la utilizzazione ne i
quadri dell'« Enel » dei proprietari di piccole
aziende elettriche ; b) il pagamento di una
somma a titolo di liquidazione per l 'opera
prestata nelle aziende stesse; c) la valutazione
ai fini della indennità di esproprio, non sol -
tanto dei beni materiali ma anche dell'avvia-
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mento commerciale, alle grandi -aziende rico-
nosciuto attraverso il valore delle azioni ; d) il
pagamento della indennità di esproprio in
un'unica soluzione in modo da rendere pos-
sibile un reimpiego utile in altra attività ; ov-
vero ridurre al minimo il numero delle rate ;
e) dare in gestione agli stessi ex proprietari
le aziende stesse . Se ritengano che tali solu-
zioni – in via alternativa – siano dettate dall a
costatazione che i redditi ricavati dalle pic-
cole aziende rappresentano veri e propri red-
diti di lavoro » (470) ;

Vizzini, al ministro dell 'agricoltura e dell e
foreste, « per conoscere quale destinazione s i
voglia dare ai terreni di proprietà dell'Isti-
tuto per la genetica della cerealicoltura siti i n
via Oriolo Romano a Roma » (196) ;

D 'Alessio, Nannuzzi e Cianca, al ministr o
dell'agricoltura e delle foreste, (( per cono-
scere : 1) perché l'Opera nazionale combat-
tenti non consente ai coloni perpetui di Sez-
ze e Roccagorga l 'affrancazione a prezzi equ i
dei terreni da essi condotti da più genera-
zioni, concorrendo, invece, al manteniment o
di inammissibili rapporti di sfruttament o
ostacolanti l'evoluzione delle attività agrarie
verso forme di produzione più redditizie e re-
munerative; 2) perché 1'O.N.C . non ha an-
cora proceduto al trasferimento in propriet à
dei poderi assegnati con contratto enfiteutic o
nella zona di Terracina e ne ha invece richie-
sta al comune l'affrancazione a proprio favo-
re ; 3) perché 1 ' O .N .C . non ha ritenuto di ac-
cogliere le proposte degli assegnatari con con -
tratto di tipo C (cosiddetto a grano) ed invece ,
interpretando tale rapporto nel senso più sfa-
vorevole ai contadini, ha provocato una con-
troversia giudiziaria in atto da vari anni co n
grave turbamento e disagio per tutti gli inte-
teressati ; 4) perché l'O .N.C. non ha promoss o
finora, sulla base di ragionevoli prezzi di ven-
dita, il trasferimento in proprietà delle terre
assegnate da quasi 20 anni ai contadini soc i
delle cooperative Gramsci di Sezze, Lega de i
contadini di Roccagorga, Vita di Priverno,
sulle quali si è a lungo esercitata l 'azione d i
miglioramento agrario e fondiario da parte d i
questi lavoratori ; 5) perché, al contrario ,
1'O .N.C. ha ritenuto compatibile con le pro-
prie finalità istituzionali il trasferimento a
privati non coltivatori di molte centinaia d i
poderi costituiti in seguito ai noti intervent i
pubblici e posti in produzione dal lavoro d i
migliaia di contadini ; 6) perché, infine ,
l'O .N .C . ha cessato da tempo ogni attivit à
non solo di assistenza sul piano tecnico pro-
duttivo, ma anche di pura e semplice manu-
tenzione delle strade interpoderali ; 7) ed in -

fine, quali sono le ragioni, oltre quella della
pura e semplice sopravvivenza alle spall e
dei contadini, che giustifichino la presenz a
di questo ente, mentre è urgente l'adozion e
di misure nuove per assecondare l 'associa-
zione delle imprese contadine ed il loro svi-
luppo » (246) ;

Pucci Ernesto, al ministro dell'agricoltur a
e delle foreste, « per conoscere se ritenga op-
portuno disporre un congruo aumento del con -
tingente di ammasso dell'olio assegnato all a
regione calabrese per una efficace tutela dell a
produzione, al fine di frenare l'azione degl i
speculatori che, di fronte alle limitate quan-
tità ammassabili, offrono prezzi di gran lun-
ga inferiori a quelli fissati per le anticipa-
zioni » (485) .

Segue l'interrogazione dell'onorevole San-
na, al ministro della marina mercantile, « pe r
sapere quando presumibilmente potrà aver
termine l 'accertamento della demanialità del -
le acque dello stagno di Cabras (Cagliari) ; per
sapere, inoltre se egli ravvisi l'opportunità d i
intervenire perché detto accertamento sia com-
pletato entro breve termine, in modo che l'an-
nosa e tormentata vicenda dello stagno d i
Cabras sia risolta con sodisfazione dei pesca-
tori e delle popolazioni interessate » (198) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
marina mercantile ha facoltà di rispondere .

PINTUS, Sottosegretario di Stato per l a
marina mercantile . Per ciò che si riferisc e
alla prima questione, e cioè la previsione d i
quando avrà termine l 'accertamento della de-
manialità delle acque dello stagno di Cabras ,
debbo rispondergli che tale previsione risult a
estremamente difficile . Posso però soggiun-
gere che è nelle intenzioni e nei propositi del
Ministero di accelerare al massimo i lavor i
della commissione preposta alla delimitazion e
in modo che sia fatto tutto il possibile, almeno
per quanto è di sua pertinenza, per pote r
giungere alla risoluzione di questo problem a
che turba quasi più che ogni altro l'ammini-
strazione della marina mercantile .

Non potendosi, quindi, formulare la pre-
visione di un termine fisso per la ultimazion e
dei lavori, si può però dire – e con ciò ri-
spondo al secondo quesito postomi dall'ono-
revole interrogante – che tutte le istruzion i
sono state impartite, ed anche di recente ri-
confermate, perché si giunga al più prest o
ad una felice conclusione dell'opera della
commissione, che agisce tra grandi difficoltà
come l 'onorevole interrogante sa al pari
di me .

Tali difficoltà sono rappresentate essen-
zialmente dalla lontananza dello stagno in
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questione dal capoluogo marittimo, cioè Ca-
gliari . Si tratta inoltre di una zona impervia ,
piuttosto isolata, con una costa assai frasta-
gliata nella .quale la commissione non pu ò
operare da sola, ma deve agire in accordo
con terze persone non sempre disponibili . Al -
ludo agli atti formali per firmare i qual i
non sempre si trovano tutti gli interessati .

Ritengo comunque che buona parte del-
l'opera sia stata già compiuta e che, in seguito
alle disposizioni recentemente impartite per -
ché, appena cessato il periodo invernale, si
riprenda con grande celerità e massimo im-
pegno il lavoro, si potrà arrivare al più pre-
sto all'auspicato completamento della deli-
mitazione stessa .

PRESIDENTE . L'onorevole Sanna ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SANNA . Signor Presidente, è evidente ch e
non posso dichiararmi sodisfatto. L'interro-
gazione aveva, sì, lo scopo di ottenere alcune
informazioni sullo stato della questione ma
anche quello di esercitare una pressione su l
Ministero per la definizione dell'accertament o
della demanialità delle acque dello stagno d i
Cabras entro un ragionevole lasso di tempo .
Tenga conto l 'onorevole sottosegretario ch e
l'interrogazione fu presentata il 30 lugli o
i963 e che nel frattempo ho dovuto presentare ,
insieme con un collega, un'altra interroga-
zione sempre in ordine alla questione dell o
stagno di Cabras che, come l'onorevole sotto -
segretario sa, ha dato luogo a frequenti con-
flitti sociali, purtroppo sfociati in arresti e
lunghe detenzioni di molti lavoratori che pe-
scano nello stagno . Questo è dunque un pro-
blema la cui soluzione non può essere riman-
data alle calende greche . Si tratta di centinaia
di lavoratori le cui aspirazioni sono legitti-
mamente fondate, anche in base alla legge
n . 39 della regione sarda che tende ad abo-
lire i diritti perpetui di pesca nelle acque
interne : ma questa legge non può avere at-
tuazione nel caso specifico se non viene ap-
punto determinata la demanialità delle acqu e
dello stagno in questione .

Ci troviamo pertanto oggi in questa as-
surda situazione : che pochi proprietari eser-
citano un diritto di natura feudale sulle acqu e
dello stagno e che l'esercizio di tali diritt i
da parte di questi proprietari dà luogo ad un a
turbativa anche dell'ordine sociale di quell a
zona .

Mi riservo perciò di intervenire ulterior-
mente presso il Governo per la risoluzione
definitiva del problema .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Abelli . al ministro dell'interno,

« per conoscere quali disposizioni persecuto-
rie abbia dato alla polizia, la quale, in queste
ultime settimane, ha chiaramente dimostrat o
di abusare dei suoi poteri non solo nel caso
dell'attentato della sede della C .G.I .L . a
Roma, ma anche ultimamente invadendo la
sede del Movimento sociale italiano di To-
rino, dove si erano ritirati alcuni ex com-
battenti che, di ritorno dalla messa in memo-
ria dell 'eroico padre Reginaldo Giuliani, era-
no stati aggrediti da un folto gruppo di tep-
paglia antifascista, alla quale avevano evi-
dentemente dato fastidio i segni del valore
e del sacrificio che questi combattenti por-
tavano sul petto . L'interrogante chiede, al-
tresì, se il ministro ritenga opportuno ces-
sare questa politica faziosa e discriminatoria ,
facendo in modo che gli agenti dell'ordine
non siano costretti ad operare in forma in -
giusta ed illegale agendo addirittura contro
coloro che invece dovrebbero essere difesi ,
come è avvenuto in occasione dei fatti d i
Torino » (536) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l ' interno ha facoltà di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . L'interrogazione si riferisce agli in-
cidenti avvenuti in vicinanza della sezione
del Movimento sociale italiano in Torino .
Nella mattinata di domenica 19 gennaio 1964 ,
in Torino, nella chiesa di san Domenico, è
stato celebrato un rito religioso in suffragi o
della medaglia d'oro padre Reginaldo Giu-
liani, in occasione del ventottesimo anniver-
sario della morte . Alla cerimonia religiosa
sono intervenute circa duecento persone tra
cui numerose rappresentanze di associazioni
d'arma e combattentistiche. Era altresì pre-
sente una rappresentanza della federazion e
torinese del M.S .I . e dei gruppi giovanili d i
detto Movimento con gagliardetti e labari .

Al termine del rito, mentre la maggio r
parte degli intervenuti si è allontanata all a
spicciolata, un gruppo di una quindicina d i
giovani del Movimento sociale italiano si è
diretto verso la sede del proprio partito pas-
sando davanti al cinema Capitol nel me) ,
mento in cui dal locale stava defluendo nu-
meroso pubblico che aveva assistito al comi-
zio dell'onorevole Tullio Vecchietti .

Tra il gruppo dei giovani ed alcuni par-
tecipanti al comizio vi sono stati scambi d i
invettive ed ingiurie cui è seguito il passag-
gio a vie di fatto subito fatte cessare dall ' in-
tervento delle pattuglie della forza pubblica .
Sennonché i giovani del Movimento social e
italiano, raggiunta la vicina sede, si son o
affacciati ai balconi e alle finestre persistendo
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nel lanciare insulti nei confronti dei loro av - mente difendere dall'esterno le sedi dell 'Uomo
versari, tanto da richiamare sotto la predetta qualunque e del Movimento sociale italiano ,
sede folti gruppi di persone di opposte ten - senza mai penetrare negli edifici con la scusa
denze politiche . di difenderli .

Il sopraggiungere delle

	

forze

	

di

	

polizia Il comportamento della polizia anche nei
metteva prontamente fine agli incidenti .

Per quanto si riferisce alla pretesa inva-
sione da parte della polizia della sede pro-
vinciale del Movimento sociale italiano, s i
precisa che il pronto intervento di due fun-
zionari di polizia è valso ad evitare ulteriori ,
più gravi incidenti e ad impedire tentativ i
di invasione della sede stessa da parte degl i
oppositori politici e a normalizzare in poco
tempo la situazione .

PRESIDENTE . L'onorevole Abelli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ABELLI. Effettivamente, in data 19 gen-
naio, dopo la messa in ricordo dell 'eroico pa-
dre Reginaldo Giuliani, un gruppo di ex com-
battenti si recava alla sede del Movimento so-
ciale italiano passando davanti al cinema Ca-
pitol, dove si era tenuto il comizio dell 'onore-
vole Vecchietti . Qui si verificarono alcuni in-
cidenti che, grazie alla forza pubblica, furon o
immediatamente sedati . I giovani e gli ex com-
battenti che erano passati davanti al cinem a
Capitol si portarono poi nella vicina sede de l
Movimento sociale italiano .

Non è però esatto che gli incidenti prose-
guirono per colpa dei giovani del Moviment o
sociale italiano . Gli incidenti proseguirono per
colpa delle persone uscite dal cinema che, no n
avendo potuto sodisfare i loro istinti di vio-
lenza nei confronti degli ex combattenti e dei
giovani per l ' intervento della polizia, si por-
tarono sotto le finestre della sede del Mo-
vimento sociale italiano e lanciarono alcune
pietre . Ad essi risposero , affacciandosi al bal-
cone i giovani e gli ex combattenti che eran o
nella sede . La provocazione non partì dunque
dalla sede del mio partito ma dalle person e
che erano nella strada .

Preciso dovere della polizia in quell'occa-
sione sarebbe stato quello di far sgombrare l a
strada da parte dei dimostranti, e non quell o
di entrare nella sede del Movimento sociale
italiano, mandando alcuni agenti alle finestr e
della sede stessa . Ritengo pertanto che la ri-
sposta dell 'onorevole sottosegretario non sia
assolutamente sodisfacente .

È la prima volta che la polizia penetra ne i
locali di un partito politico . È la prima volt a
che ciò succede anche a Torino, dove tuttavi a
altre volte erano accaduti fatti analoghi e an-
che più gravi . Ricordo che in altre occasioni ,
anche nel 1947, in una diversa e più delicata
situazione politica, la polizia seppe egregia -

nostri confronti nel corso di questi anni è sta-
to ineccepibile . Io, che ho tenuto comizi piut-
tosto burrascosi in provincia di Torino, poss o
darne atto. Ma fin dall'ultima campagna elet-
torale abbiamo avuto la sensazione di una
maggiore debolezza della polizia nel proteg-
gere le nostre libertà e ciò dipende evidente -
mente dal clima maturato dai governi d i
centro-sinistra . Abbiamo avuto ancor più tal e
sensazione in questa occasione, quando la po-
lizia avrebbe dovuto agire nei confronti de i
dimostranti della strada, non nei confronti d i
coloro che, su invito della polizia stessa, s i
erano ritirati nella propria sede per evitare
maggiori incidenti .

Noi vogliamo augurarci che la minimizza-
zione degli incidenti da parte dell 'onorevole
sottosegretario voglia significare la volontà d i
non continuare in una politica discriminato -
ria, se non persecutoria, nei nostri confronti ,
considerando quindi il Movimento sociale ita-
liano come un partito politico legalmente costi-
tuito, che ha il diritto di avere le proprie sed i
e di vederle rispettate anche dalla polizia .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
che trattano lo stesso argomento, entrambe
dirette ai ministri dell'interno e del lavor o
e della previdenza sociale, saranno svolte
congiuntamente :

Minasi, « al fine di sapere con urgenza s e
ritengano preoccupante la gravità del gest o
criminoso del datore di lavoro Sanò Michele ,
che in Polistena il 3 febbraio 1964 sparò tr e
colpi di pistola contro una massa di lavora-
tori in sciopero, ferendo il giovane bracciant e
Trimarchi Francesco, di anni 16 ; se ritengano
allarmante la situazione che si è venuta a de -
terminare nella massa di oltre 30 mila brac-
cianti, raccoglitrici d'olive, frantoiani e agru-
mari, in lotta da nove giorni per rivendica-
zioni umane, già esasperati dalla cocciuta e
sorda resistenza degli agrari ; se intendano ,
dato che il Sanò ebbe a formulare alcune mi-
nacce all'inizio dello sciopero, data la irra-
zionalità del gesto, indagare se esistano lega -
mi e di quale natura tra il Sanò ed organiz-
zazioni padronali o politiche di destra; se in -
tendano, nei limiti dei propri poteri, solle-
citare energicamente le conclusioni delle trat-
tatative in corso per la definizione della ver-
tenza sindacale » (585) ;

Poerio, Miceli, Fiumanò, Terranova Raf-
faele, Gullo, Messinetti e Picciotto, « al fine
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di sapere con urgenza se ritengano grave i l
gesto criminoso del datore di lavoro Sanò
Michele, che in Polistena, il 3 febbraio 1964 ,
ha sparato tre colpi di pistola contro una
massa di lavoratori in sciopero, ferendo il
giovane bracciante Trimarchi Francesco d i
anni 16; se ritengano preoccupante la situa-
zione che è venuta a determinarsi tra le de-
cine di migliaia di braccianti, raccoglitric i
di olive, frantoiani e agrumari in lotta d a
otto giorni per rivendicazioni salariali legit-
time, umane, già esasperati dalla caparbi a
resistenza degli agrari della provincia di
Reggio Calabria; se intendano, nei limiti de i
propri poteri, sollecitare immediatamente l a
conclusione delle tratative in corso per la
definizione della vertenza sindacale, che val-
ga a dare adeguati salari e condizioni più
umane di vita e di lavoro e per evitare ch e
anche quei lavoratori e quelle lavoratrici
siano costretti a prendere la via della emi-
grazione » (586) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

CECCHERINI, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . Rispondo anche a nome de l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale .

Sin dall'8 gennaio scorso, i braccianti
agricoli e le raccoglitrici di olive di alcun i
comuni del versante tirrenico della provincia
di Reggio Calabria erano entrati in agita-
zione per l 'accoglimento delle seguenti ri-
chieste : stipulazione del patto stagionale pe r
le raccoglitrici di olive; stipulazione del patt o
provinciale per i braccianti agricoli .

La vertenza delle raccoglitrici, sin dal -
l'inizio, si era dimostrata di non facile so-
luzione, avendo gli agricoltori rappresentat o
l'impossibilità di accedere agli aumenti sa-
lariali richiesti, soprattutto per l'asserito bas-
so reddito del settore olivicolo notoriamente
gravato da antiquati sistemi di coltura . Gli
scioperi attuati nel quadro dell'agitazione ar-
recavano, d'altra parte, pregiudizio ai ge-
stori di numerosi piccoli frantoi, che, aven-
do acquistato le olive sull'albero, erano in-
teressati alla raccolta e alla lavorazione de l
prodotto, non suscettibile di conservazione .

Nella situazione che via via diveniva pi ù
tesa, si è verificato l'episodio cui ha dato
luogo in Polistena il frantoiano Sanò Mi-
chele. Costui, verso le ore tredici del 3 feb-
braio, si trovava all'interno dell'opificio con
due operai quando udì dall'esterno l'invito
rivoltogli da numerosi scioperanti a far ces-
sare il lavoro e a mettere in libertà i dipen-
denti . Il Sanò esplodeva da dietro la porta

alcuni colpi di pistola . Uno di essi colpiva al
piede il giovane Trimarchi Francesco, procu-
randogli ferite giudicate guaribili in giorn i
dieci .

Le forze di polizia, presenti sul posto, evi-
tavano il verificarsi di conseguenze più grav i
e, non appena sopraggiunti i necessari rin-
forzi, procedevano all'arresto del Sanò, che
veniva subito denunziato all'autorità giudi-
ziaria .

Circa l'azione svolta dagli organi compe-
tenti per promuovere la soluzione della ver-
tenza delle raccoglitrici di olive si fa pre-
sente che, dopo vari tentativi esperiti dal -

l 'ufficio del lavoro, il prefetto di Reggio Ca-
labria ha composto in data 8 febbraio la
controversia accettando di arbitrarne le so-
luzioni, contro l'impegno delle parti di ad-
divenire alla immediata cessazione dello scio-

pero .
In base al lodo emesso dalla stessa autori-

tà il giorno 10 febbraio scorso, è stato fissat o
il nuovo salario giornaliero spettante dal 1 °

febbraio del corrente anno alle lavoratrici ; la

decisione è stata accolta con sodisfazione dalle

parti -interessate .

A conclusione di una riunione tenutasi i l

giorno successivo presso il prefetto, sono stat i
altresì fissati i nuovi compensi cottimali 'do-
vuti per la raccolta del prodotto « a misura » .
Le parti si sono infine impegnate ad iniziare
il giorno 18 febbraio le trattative per il nuo-
vo contratto provinciale dei braccianti agricoli .

PRESIDENTE. L'onorevole Minasi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MINASI. La risposta dell'onorevole sotto-
segretario è giunta quando la controversia sin-
dacale ha ormai avuto la sua definizione, i n
virtù dell'arbitrato del prefetto dì Reggio Ca-
labria, accettato dalle parti .

In questa manifestazione di lotta dei brac-
cianti, però, il caso di Michele Sanò, veramen-
te criminoso, non è rimasto isolato in quanto
successivamente, nel momento della massim a

violenza della lotta, vi è stato un intervent o

contro il segretario provinciale della federa-
zione braccianti, signor Tripodi, minacciato
di morte da elementi mafiosi . Questo fatto v a
sottolineato e richiamato all'attenzione del Mi-
nistero dell'interno, anche perché si è verifi-
cato in una regione dove la delinquenza ten-
de ad esprimersi appunto nelle forme dell a

mafia .
Nel complesso, comunque, posso dichiar-

rarmi sodisfatto per l'intervento del prefetto
e delle autorità governative che ha favorito l a
giusta conclusione di una manifestazione di
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lotta per il sodisfacimento di elementari esi-
genze di vita di numerosi lavoratori .

PRESIDENTE . Poiché l 'onorevole Poeri o
non è presente, si intende che abbia rinunzia-
to alla replica .

È così esaurito lo svolgimento delle inter-
rogazioni all'ordine del giorno .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Informo che la XI Commis-
sione (Agricoltura) nella seduta di stamane ,
in sede legislativa, ha approvato il seguent e
disegno di legge :

« Aumento del contributo annuo dello Stato
all'Ente parco nazionale Gran Paradiso » (Ap-
provato dalla Vlll Commissione del Senato )
(888) .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti in sede legislativa :

alla 11 Commissione (Interni) :

Celebrazione nazionale del ventennal e
della Resistenza » (Approvato dal Senato )
(943) (Con parere della V, della VII e della
Vili Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

« Contributo straordinario dello Stato all e
spese per le celebrazioni nazionali del VII
centerario della nascita di Dante; costituzione
del comitato per le celebrazioni » (Approvato
dalla VI Commissione del Senato) (948) (Co n
parere della V e della VI Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIV Commissione (Sanità) ha delibe-
rato, ad unanimità, di chiedere che le se-
guenti proposte di legge, già assegnatele in
sede referente, le siano deferite in sede legisla-
tiva, con il parere della II e della V Commis-
sione :

CERAVOLO ed altri : « Norme per il confe-
rimento della stabilità d'impiego ai sanitar i
ospedalieri » (213) ;

GENNAI TONIETTI ERISIA e BUCALOSSI :
« Norme generali sullo stato giuridico del
personale sanitario degli ospedali » (380) .

'Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza.

BIGNARDI, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di martedì 18 febbraio 1964,
alle 17 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Costituzione di una Commissione parla-
mentare mista per la tutela e la valorizza-
zione del patrimonio archeologico, artistico e
paesistico (723) -- Relatore : Marangone .

3. — Votazione a scrutinio segreto di sei
disegni di legge di convalidazione di decreti
del Presidente della Repubblica per preleva-
menti dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell ' esercizio finanziario 1962-63 (497 ,
498, 631, 632, 633 e 634) .

4. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Rinnovo di delega al Governo per l'ema-
nazione di norme relative all'organizzazion e
e al trattamento tributario dell'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica (381) ;

e della proposta di legge :

NATOLI ed altri : Delega al Governo per
l'emanazione delle norme sulla organizzazio-
ne dell'Ente nazionale per l'energia elettrica
(E.N .El .) (281) ;

— Relatori : Colombo Vittorino, per la
maggioranza ; Trombetta, di minoranza .

La seduta termina alle 12,45.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZON E

INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZA ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se sia a co-
noscenza del fatto che dal 1956, non sono
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stati più convocati i comizi elettorali per i l
rinnovo del consiglio comunale del comun e
di Calvi (Benevento) ;

se è informato dello stato di disordine
amministrativo esistente nel comune e dell a
paralisi di ogni attività necessaria per la so-
luzione dei problemi di interesse popolare ;

se non ritenga giusto ed urgente fissar e
le elezioni per il rinnovo del consiglio comu-
nale .
(660)

	

« VILLANI, CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere com e
concilii l'affermazione da lui fatta una setti-
mana addietro in Catanzaro circa la priorità
realizzativa dei lavori dell'autostrada del sol e
nel tracciato Battipaglia-Reggio Calabria e i n
punto di eventuale sospensione delle costru-
zioni autostradali per carenza di mezzi finan-
ziari, e la successiva sua affermazione di
quattro giorni dopo aver lasciato la Calabri a
e attestante che, in materia ili autostrade, l a
priorità realizzativa, nelle medesime circo -
stanze, spetti alla Liguria .
(661)

	

« TRIPODI n .

Interrogazioni a risposta scritta .

BERLINGUER LUIGI . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per conoscere il mo-
tivo in base al quale non è stato ancora ema-
nato il regolamento per la disciplina dell'edi-
lizia scolastica previsto dalla legge 24 lugli o
1962, n . 1073, e quando tale prescrizione le-
gislativa si prevede sarà attuata .

	

(4367 )

TOGNONI . -- Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza del
disagio delle popolazioni di Montenero d'Or-
cia (Grosseto) per la mancata sistemazion e
della strada di accesso a tale centro abitato ;
e per sapere se non intenda accogliere la ri-
chiesta di contributo a suo tempo avanzat a
dal comune di Castel del Piano per la realiz-
zazione di tale opera .

	

(4368 )

TOGNONI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dell'industria e comrmercio .
— Per sapere se siano a conoscenza del mal-
contento dei lavoratori e delle popolazioni d i
Castel del Piano (Grosseto) a seguito dell a
minacciata chiusura, da parte della società
« Ledoga », dello stabilimento per la lavora-
zione del castagno (estratti tannici) dove son o
occupati 30 lavoratori ;

e per sapere se non intendono – tenuto
presente che gli organi di Stato della zona

e gli enti locali contestano che sia divenuto
impossibile l'approvvigionamento di legname
per lo stabilimento e considerato che la zon a
amiatina ha una economia già considerevol-
mente depressa – adottare provvedimenti att i
a scongiurare la liquidazione di tale attivit à
industriale .

	

(4369 )

TOGNONI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e delle partecipazioni
statali . — Per sapere se siano a conoscenza
del malcontento dei minatori e delle popola-
zioni di Ravi e dell'intero comune di Gavor-
rano (Grosseto) per la mancata attuazione
dell'impegno assunto dal Governo, a conclu-
sione delle trattative della nota vertenza tra
i minatori di Ravi e la società Marchi, con-
cernente l'assunzione di 40 lavoratori licen-
ziati da parte di ditte operanti presso gli im-
pianti Italsider di Piombino .

L'interrogante ricorda che sino ad oggi
soltanto 13 lavoratori sono stati convocati e
che nulla è stato predisposto per l'eventual e
istituzione di un mezzo collettivo di trasport o
per i 40 lavoratori che dal comune di Ga-
vorrano dovrebbero recarsi a lavorare a
Piombino .

L'interrogante mentre sottolinea la neces-
sità di tenere presente il particolare stato d i
animo dei_ lavoratori e delle popolazioni di
Ravi, che non hanno visto accolte le loro ri-
chieste fondamentali, domanda ai Ministr i
interessati se non ritengano di agire tempe -
stivamente per rispettare gli impegni assunti .

(4370 )

BRANDI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere quand o
intenda emanare il decreto contenente le di-
sposizioni per unificare in un solo prospetto
riepilogativo numerico i dati e le notizie che
i privati datori di lavoro sono tenuti periodi-
camente ad inoltrare ai competenti uffici ed
enti, nei termini di legge, in ottemperanz a
agli adempimenti connessi alle norme sull ' as-
sunzione obbligatoria degli appartenenti alle
varie categorie di mutilati, invalidi ed assi-
milati, come prescrive l'articolo 14 della leg-
ge 5 ottobre 1962, n . 1539, recante provvedi -
menti in favore dei mutilati ed invalidi ci -
vili .

	

(4371 )

BRANDI . — Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. — Per conoscere – consi-
derato che, ai sensi dell'articolo 20 del decre-
to del Presidente della Repubblica 18 marzo
1957, n. 266, contenente norme di attuazion e
della legge 29 dicembre 1956, n . 1533, sull'as-
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sicurazione obbligatoria contro le malattie per
gli artigiani, la convocazione delle assemblee
locali per la elezione dei delegati artigiani de-
vono essere effettuate almeno novanta giorn i
prima della scadenza del triennio e che det-
ti termini sono scaduti per quasi tutte le Casse
mutue provinciali malattia fra gli artigiani –
quali provvedimenti intenda adottare per il
rispetto e l'applicazione delle disposizioni le-
gislative e per quali motivi non è stata tempe-
stivamente effettuata la dovuta vigilanza d a
parte del ministero, ai sensi dell 'articolo 2 7
della legge 29 dicembre 1956, n. 1533, e da
parte della Giunta centrale della federazione
nazionale delle mutue di malattia per gli ar-
tigiani .

	

(4372 )

BRANDI . — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare per risolvere, con urgenza, la cris i
finanziaria in cui versano i Consorzi provin-
ciali antitubercolari – motivata anche dal fat-
to che gli enti locali non corrispondono l e
quote a loro carico – crisi che si ripercuote
sugli istituti sanatoriali privati, che sono co-
stretti a ridimensionamenti del personale e
sono impossibilitati ad effettuare adeguamen-
ti nelle retribuzioni, in quanto, mentre vi è
continuo aumento dei prezzi, le rette dei Con-
sorzi, con disparità da provincia a provincia ,
restano immutate .

	

(4373 )

BRANDI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere se sia a conoscenza dell a
difficile situazione in cui si trova il personal e
(magistrati, cancellieri e dattilografi) del tri-
bunale di Salerno che, nonostante la lodevol e
attività espletata con sacrifici personali degl i
stessi funzionari è, per deficienza di organico ,
del tutto insufficiente a fronteggiare il lavoro
arretrato e quello nuovo che è in progressivo
aumento; e, di conseguenza, quali provvedi -
menti intenda adottare o promuovere per au-
mentare il personale stesso, in considerazione
anche del fatto che, per esempio, presso i l
tribunale di Santa Maria Capua Vetere, che
dai dati statistici ufficiali risulta espletare u n
lavoro giudiziario inferiore, l'organico pre-
vede un numero di sei cancellieri e due ma-
gistrati in più di quello del tribunale di Sa-
lerno .

	

(4374 )

VERONESI . — Al Ministro del tesoro . —
Per chiedere se non ritenga opportuno e do-
veroso provvedere ad un aumento dei vitaliz i
che vengono pagati ai dipendenti statali ( o
loro superstiti) quando non abbiano rag -

giunto il periodo minimo di servizio per aver e
la pensione . Si tratta di somme modestissim e
e ferme da anni nel loro ammontare . (4375)

VERONESI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere quanto tempo deve fermarsi nor-
malmente una pratica di pensione presso i l
comitato pensioni privilegiate ordinarie; in
particolare per sapere quanto dovrà attende -
re ancora il sergente in congedo Zoller Lino ,
pratica n . 011853, il cui fascicolo è appunt o
presso il C .P.P.O. dall'8 maggio 1963 . (4376 )

VERONESI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga opportun o
fare riesaminare il progetto di variante all a
strada statale n . 12 fra Marco e Lizzanella di
Rovereto (Trento) dividendo il progetto i n
due progetti distinti, uno per Marco e la loca-
lità Pinere e l'altro fra la località Pinere e Liz-
zanella e ciò al fine di poter dare assoluta pre-
cedenza ed urgenza al primo lavoro data l a
pericolosità eccezionale dell'attraversament o
dell'abitato di Marco.

	

(4377 )

BRANDI . — Ai Ministri dell ' industria e
commercio e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere – considerato che i president i
delle uscenti commissioni provinciali per l'ar-
tigianato, ai sensi dell ' articolo 9 del decreto
del Presidente della Repubblica 23 ottobr e
1956, n. 1202, e successivo articolo 15 conte-
nente le norme di attuazione e di coordina-
mento della legge 25 luglio 1956, n . 860, con-
cernente la definizione e la disciplina dell e
imprese artigiane, non hanno indetto e non
provvedono ad indire le elezioni per la rin-
novazione delle commissioni provinciali, non
rispettando i termini tassativi previsti per i
relativi adempimenti – se non intendano in-
tervenire per l'applicazione delle disposizion i
vigenti ed eventualmente, in caso di ulterior i
ritardi, per invitare i prefetti alla nomin a
di commissari per tutti gli adempimenti rela-
tivi alle operazioni elettorali .

	

(4378 )

FIUMANÒ. — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere se non ritenga opportuno inter-
venire nei confronti del comune di Reggio
Calabria, al fine di ottenere i provvedimenti
per la salvaguardia della pubblica incolumità ,
di cui alla legge comunale e provinciale, a
favore delle famiglie di Vazzana Salvatore ,
della madre e del fratello – via Caserta Vec-
chia 14-bis – in pericolo continuo a causa dei
lavori a suo tempo eseguiti per il prosegui -
mento della via Demetrio Tripepi ; lavori che
hanno lasciato la casa di abitazione dei sud-
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detti senza muro di protezione e a cinque
metri di altezza dal piano stradale .

L'interrogante fa presente che già nel 195 9
una figlia e un nipote del Vazzana cadder o
e si procurarono contusioni e lesioni e che, i n
seguito a ciò, il comune provvide a recin-
zione con tavole ; che tale recinzione si è rile-
vata non idonea e che recentemente, in data
19 gennaio 1964, la figlia del Vazzana è nuo-
vamente caduta procurandosi lesioni, esco-
rianti e contusioni .

	

(4379 )

FIUMANÒ . — Ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia . — Per conoscere quali sia-
no le risultanze del procedimento giudiziari o
instaurato nel 1961 presso il tribunale di Lo-
cri (Reggio Calabria) contro il tesoriere del
comune di Casignana, Micchia Giovanni, an-
che in riferimento alle prevedibili responsa-
bilità dell'attuale sindaco in carica, signor
Naim ; quali indagini siano state svolte per
accertare le irregolarità amministrative ope-
rate dagli attuali amministratori del comune ,
irregolarità denunziate da ogni parte politic a
del luogo alla prefettura competente ; quali sia-
no state le risultanze e quali provvedimenti
siano in corso per colpire ì responsabili e con-
durre alla normalità la condotta dell'ente .

(4380 )

DI MAURO LUIGI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se sia a conoscenza de l
fatto che in un recente incendio di un grand e
deposito di legname verificatosi nel centro ur-
bano di Caltanissetta sono emerse : serie
insufficienze dei servizi antincendi ; gravi re-
sponsabilità da parte degli organi che avreb-
bero dovuto imporre le misure di sicurezza
preventiva e che tali misure non hanno im-
posto, benché ripetutamente sollecitati in ta l
senso dai cittadini interessati .

Per conoscere quali misure il Ministro in -
tenda adottare per il miglioramento dei ser-
vizi antincendi nella città di Caltanissett a
e per accertare le eventuali responsabilità de-
gli uffici preposti alla sicurezza antincendi .

(4381 )

PRINCIPE. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere quali criteri han -
no presieduto alla compilazione del bando de i
trasferimenti magistrali per il 1964-65 e se non
ritenga il Ministro che le limitazioni conte-
nute in tale bando restringano ingiustament e
la scelta attribuita agli insegnanti dai regola-
menti scolastici .

	

(4382)

PRINCIPE . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se e come intenda
provvedere al fine di sanare la grave situa-
zione in cui si sono venuti a trovare gli inse-
gnanti combattenti che, pur avendo prestato
almeno 10 anni di servizio ininterrotto non
sono stati ammessi al beneficio dell'abilita-
zione didattica disposta con decreto-legge del
15 dicembre 1955, n . 1440, benché fossero ma-
turati i requisiti richiesti dalla legge nel cor-
so dello stesso anno di pubblicazione del ban-
do di esecuzione della legge predetta . (4383)

PRINCIPE . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere quali provvediment i
intenda adottare al fine di inquadrare in ruo-
lo i professori abilitati delle scuole seconda-
rie, in conformità al parere espresso dalla
Commissione di indagine per lo sviluppo del-
la scuola in Italia .

	

(4384 )

FIUMANÒ. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere : se sia a conoscenza
dell'ordine di servizio notificato a tutti gl i
insegnanti del circolo da parte del dirigente
la direzione didattica di Polistena (Reggio Ca-
labria), sotto la data del 5 novembre 1963 ;

se possa ritenere consentaneo con il de -
coro e la dignità della scuola l'atteggiamento
mantenuto, nell'occasione, da parte del diret-
tore didattico .

L'interrogante, nel deplorare nella ma -
niera più energica l'anonimo che ha dato luo -
go al suddetto ordine di servizio, chiede se i l
Ministro non ritenga opportuno sia svolta in -
chiesta la più larga e obiettiva da parte d i
incarico del ministero che valga a ricercare
il responsabile dell'anonimo, a tranquillizzar e
il corpo insegnanti e, soprattutto, a rialzare i l
prestigio e la funzione educatrice della scuola .

(4385)

FIUMANO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se non intenda acco-
gliere la richiesta di urgente riparazione del -
le baracche svedesi, costruite a suo tempo per
alloggiare gli alluvionati di Africo (Reggi o
Calabria) trasferiti nel nuovo centro di Afric o
Nuovo .

	

(4386 )

FIUMANÒ. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere lo stato delle pratich e
relative alla concessione del contributo per l a
costruzione degli alloggi, sulla base della leg-
ge speciale per la Calabria, n . 1177, a favore
delle seguenti ditte alluvionate del comune d i
Africo (Reggio Calabria) : Maviglia Francesco
fu Pietro ; Stilo Maddalena fu Leonardo ; Cria-
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co Assunta fu Giovanni ; Stilo Salvatore d i
Francescantonio e Valastro Agata di Filippo .

L'interrogante fa presente che i progett i
relativi giacciono da anni presso il ministero
e gli interessati premono per avere la possi-
bilità di costruire sollecitamente nel nuovo
centro abitato di Africo Nuovo .

	

(4387 )

BOLOGNA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se sia a conoscenza del
fattd che è andata deserta l'asta d'appalto per
i lavori di costruzione del molo VII del port o
di Trieste .

Ciò fatalmente porta un ulteriore grave ri-
tardo nella esecuzione di quest'opera così ne-
cessaria all'ammodernamento e all'amplia-
mento degli impianti e delle attrezzature del
porto triestino, il primo appalto della qual e
risale al 1959 .

L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
se il Ministro sappia che la nuova asta, an-
data deserta, è stata indetta sulla base dei
prezzi del 1959, e quali sono le ragioni ch e
hanno indotto il ministero a tener fermi i
prezzi base del 1959 (7 mila 800 milioni) be n
sapendo che da allora ad oggi si è avuta un a
notevole lievitazione dei prezzi stessi .

L'interrogante inoltre chiede al Ministro
se non ritenga opportuna la modifica dell e
inadeguate procedure attuali che fanno ecces-
sivamente ritardare l'esecuzione di opere pub-
bliche e che si risolvono sempre in successiv e
maggiori spese .

	

(4388 )

FIUMANO . — Ai Ministri dell ' industria
e commercio e dell ' interno. — Per conoscer e
quali provvedimenti urgenti intendano adot-
tare per evitare il legittimo risentimento del -
le popolazioni delle frazioni di campagna de l
comune di Montebello Jonico (Lianò, Stenò
ed altre), le quali dopo aver ottenuto il com-
pletamento delle opere per l'impianto di ad-
duzione dell 'energia elettrica, da mesi non
possono ottenere l'erogazione dell'energia stes-
sa perché la vecchia ditta concessionaria non
è in condizione di fornirla e l'E .N.EL . ancora
non si è deciso ad intervenire con la necessa-
ria sollecitudine .

	

-
L'interrogante fa presente che si è creata

una situazione insostenibile e pertanto solle-
cita rapidi interventi risolutori, anche con ca-
rattere di provvisorietà in attesa di quelli defi-
nitivi .

	

(4389 )

BOLOGNA. — Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere quali sono
le ragioni per le quali non viene richiesto u n
titolo di studio, benché minimo (licenza di

scuola elementare), e un certificato di buona
condotta ai candidati che aspirano ad ottenere
la patente di guida di autoveicoli sia per con-
to proprio o per conto di terzi o, addirittura ,
per trasporto di persone (pubbliche vetture) .

L'interrogante chiede se il Ministro no n
ritenga necessario che da ora innanzi tutt i
coloro cui viene concessa la patente di gui-
da di autoveicoli, e coloro i quali ne siano già
in possesso, siano in possesso, oltre che degl i
altri requisiti prescritti, anche del titolo d i
studio minimo (licenza della quinta classe
elementare) e del certificato di buona condotta ;
e ciò per contribuire, almeno in qualche mi-
sura, alla lotta contro il crescere degli inci-
denti stradali .

	

(4390 )

DI MAURO LUIGI . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sapere
se sia a conoscenza della crisi nella quale d a
lungo tempo si trova la cassa mutua provin-
ciale artigiani di Caltanissetta . Tale crisi tra e
origine dall'irresponsabile, fazioso atteggia-
mento dei membri non elettivi del consiglio d i
amministrazione della mutua i quali hanno
voluto imporre, a suo tempo, un president e
del consiglio di amministrazione non volu-
to dalla maggioranza dei membri eletti dagl i
artigiani e che nello svolgimento del suo com-
pito si è rivelato del tutto inetto e incapace .
La crisi si è ora aggravata per il fatto ch e
pur essendosi dimessi i 6 membri del consigli o
eletti dalla maggioranza degli artigiani, pur
essendo stato bocciato il bilancio preventivo ,
né il presidente della mutua, né gli altri mem-
bri del consiglio di amministrazione, spe-
cialmente quelli non elettivi, hanno sentit o
il dovere di rassegnare le dimissioni per con -
sentire la elezione di un nuovo consiglio e d i
un nuovo presidente della mutua più capac i
e legati alle esigenze della categoria e, co-
munque, più graditi agli artigiani .

Per conoscere quali provvedimenti il Mi-
nistro intenda adottare per sanare la cris i
della mutua artigiani di Caltanissetta ed i n
particolare se non ritenga necessario ed ur-
gente intervenire per provocare lo scioglimen-
to dell'attuale, incompleto consiglio di am-
ministrazione e la convocazione, a brevissim o
termine, dell'assemblea dei delegati artigian i
per eleggere il nuovo consiglio .

	

(4391 )

FIUMANÒ . — Al Ministro del lavoro e del -
la previdenza sociale . — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare a] fine di con -
sentire ad alcune diecine di artigiani della
provincia di Reggio Calabria di ottenere l a
prescritta pensione .
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L'interrogante fa presente che la sede I .N.
P .S. di Reggio Calabria, da tempo, ha chie-
sto l'intervento dell'ispettore del lavoro del
luogo per accertamenti in riferimento all e
pratiche suddette e che, a sua volta, quest'ul-
timo, non ritenendo di sua competenza l'ac-
certamento ispettivo, ha avanzato opportuno
quesito al ministero . Sta di fatto che, a tut-
toggi, il contrasto non è stato sanato e le le-
gittime attese di umili e bisognosi artigian i
non sono state tenute in alcun conto . (4392 )

BOLOGNA. — Al Ministro della marin a
mercantile. — Per sapere se sia a conoscenza
del fatto che dai sottoposti uffici competent i
(comando fanali e fari di Venezia) è stat o
deciso di sostituire alla lanterna (faro a luc e
rotante) del porto di Trieste un fanale co n
lampeggiatore intermittente ; e per sapere qua-
li siano state le ragioni di tale sostituzione .

L'interrogante fa notare che la lanterna ,
costruita 1'11 febbraio 1833 su progetto del-
l'architetto Pietro Nobile, non solo rappre-
senta uno strumento tecnicamente più ade -
guato per l 'orientamento e la navigazione not-
turna delle navi nel golfo ed entro il porto
di Trieste ma, soprattutto, costituisce un ele-
mento intimamente legato con le fortune, l e
tradizioni dell'emporio triestino (purtropp o
ora in grave crisi) ed anche con la vita stess a
della popolazione della città adriatica da al -
cune generazioni .

L'interrogante chiede di conoscere dal Mi-
nistro se non ritenga opportuna la revoca
del provvedimento, ove già fosse stato preso ;
provvedimento che ha ferito la sensibilità d i
tutti i triestini .

	

(4393 )

FIUMANÒ . — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per conoscere : quali siano i motivi per, cu i
i lavori per la strada Orti di Reggio Calabria-
Gambarie vanno così a rilento e subiscono in-
terruzioni nel tempo prolungate, anche quan-
do le condizioni atmosferiche consentirebber o
solleciti avanzamenti ;

se, in contemporanea con il completa -
mento dell'opera, sia prevista la depolveriz-
zazione della strada, anche per evitare i co-
nosciuti notevoli danni al rilevato stradale ,
com'è avvenuto per altre strada costruite dal-
la Cassa in provincia .

L'interrogante fa presente che la Ortì -
Gambarie, sarà importante arteria di rapid o
collegamento tra il capoluogo di Reggio Ca-
labria e l'importante stazione turistica di
Gambarie e, pertanto, anche nel quadro de -

gli impegni del Governo per lo sviluppo turi-
stico delle contrade meridionali occorre pre-
vederne il sollecito completamento .

	

(4394 )

FIUMANÒ. — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per conoscere se ritenga ancora tollerabile da
parte delle popolazioni abitanti nelle frazion i
di campagna del comune di Montebello Jo-
nico (Liano, Stenti ed altre) la enorme len-
tezza secondo cui viene portata avanti la co-
struzione dell'unica strada che deve congiun-
gere quei centri alla vita civile .

L'interrogante fa presente che i lavori
sono sospesi da mesi e l'unico modo di acces-
so al centro del comune e alla nazionale Joni-
ca è quello di inoltrarsi nel torrente, in att o
impraticabile per le piogge invernali . (4395 )

FIUMANÒ . — Al Ministro presidente de l
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per conoscere : cosa si oppone all'approvazio -
ne di perizia suppletiva per i lavori di asfalto
in corso sulla strada Cannavò-Vinco di Reggio
Calabria, in modo che detti lavori consentan o
la depolverizzazione di tutta l'arteria e non
di una parte sola; quali impedimenti ostaco-
lano la realizzazione del proseguimento dell a
suddetta strada fino al centro della frazione
di Vinco, i cui lavori sono stati già appaltati .

(4396 )

CACCIATORE . — Al Ministro dell'indu-
stria e del commercio . — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare allo scopo d i
assicurare la continuità del lavoro delle mae-
stranze impiegate nella miniera di bauxite d i
San Giovanni Rotondo (provincia di Foggia) ,
attualmente in concessione alla Montecatini ,
la quale tende a ridurne l'attività, onde, se no n
risultino possibili altri provvedimenti, si pone
il quesito se non sia il caso di revocare la con-
cessione e assicurare altrimenti l'esercizio del-
la miniera, che, nell'interesse della popolazio-
ne locale e della nostra economia in generale ,
non sembra possa essere abbandonata . (4397 )

Interpellanza .

« iI sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere se gli risulti che nel complesso An-
saldo-San Giorgio di Genova :

a) l'attuazione del piano di riorganizza-
zione e di potenziamento, deciso il 23 marzo
1962, si va risolvendo in un ingente danno
per quelle Aziende ; in un aggravamento sen-
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za precedenti della condizione degli opera i
dei tecnici e degli impiegati ; in una crescente
riduzione del personale, al posto del previst o
aumento ;

b) si verificano – a seguito di interventi
della direzione generale e di singoli dirigent i
•- episodi scandalosi e tali da configurare ver e
e proprie violazioni delle leggi ;

e) vi è spreco di studi, di esperienze e
specializzazioni ; sperpero di capitali ; il più
assoluto dispregio delle modalità e dei temp i
di attuazione del piano di riorganizzazion e
concordato con i sindacati ;

d) sI dà luogo a processi di privatizza-
zione, a confusi e illeciti collegamenti tr a
aziende pubbliche e aziende private, a detri-
mento delle prime ; al caos organizzativo e
produttivo ; all'aggravio dei costi ; allo scadi -
mento e alla perdita di produzioni ingiusti-
ficatamente trasferite in aziende di altre re-
gioni, con frequenti perdite di commesse .

« Gli interpellanti chiedono se il Ministro
non intenda predisporre una immediata in -
chiesta su quanto accade al complesso An-
saldo-San Giorgio di Genova e se non intenda

provvedere a che le maestranze siano mess e
nelle condizioni di conoscere e discutere i
programmi aziendali , e di utilizzare, anch e
a tale scopo, liberamente, le proprie organiz-
zazioni sindacali, la cui presenza all ' interno
della fabbrica è ostacolata, nonostante le di-
sposizioni contenute nella nota circolare de l
Ministro .

« Gli interpellanti chiedono, infine, di co-
noscere se esista un programma di sviluppo
del settore elettro-meccanico delle partecipa-
zioni statali e, in relazione a tale program-
ma, quale è il piano per l ' azienda capo-
gruppo del settore, l'Ansaldo-San Giorgio ; se
è previsto per lo stabilimento dell'Ansaldo-
San Giorgio di Genova-Teglia (ed anche per
l'Ansaldo C .M.I . di Genova-Fegino) un pian o
di riorganizzazione nell'ambito di un pro-
gramma di riassetto generale della meccanic a
I .R .I .

(99)
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